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CAPO I  
 

Richiamati integralmente i disposti del D.Lgs. 285/92 “Nuovo Codice della Strada “ ed il relativo D.P.R. 

495/92 “Regolamento di attuazione del N.C.d.S.” è stato redatto la seguente parte del regolamento per 

la disciplina delle istallazioni di cartelli, insegne di esercizio e/o altri mezzi pubblicitari lungo le strade 

provinciali o in vista di esse: 

 
PRINCIPI GENERALI  

 
Art. 1  

(Ambito di applicazione)  
Le norme del presente Regolamento si applicano in tutto il territorio della Provincia di Lodi e disciplinano le 
installazioni di cartelli, insegne di esercizio e altri mezzi pubblicitari lungo le strade di competenza dell’Ente 
Provinciale, anche quando gli stessi sono posti all’interno della proprietà privata.  
I principi informatori sono la sicurezza stradale, la tutela del demanio pubblico e del valore ambientale e 
paesistico, assicurati, tra l’altro, attraverso il controllo sulla corretta collocazione dei mezzi pubblicitari.  

 
Art. 2  

(Definizione mezzi pubblicitari)  
Sono mezzi pubblicitari, così come definiti dall’art. 47 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), i seguenti impianti: 
 
1. E’ da considerare “insegna” la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da un simbolo 

o da un marchio realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività 
a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che 
per luce indiretta.  

2. Si definisce “preinsegna” la scritta in caratteri alfanumerici, ed eventualmente da simboli e da marchi, 
realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, 
supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede 
dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede 
stessa e comunque nel raggio di 5 km. non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce 
indiretta.  

3. E’ da qualificare “sorgente luminosa” qualsiasi corpo illuminato o insieme di corpi illuminati che, 
diffondono luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, manufatti di 
qualsiasi natura ed emergenza naturali.  

4. Si definisce “cartello” quel manufatto bifacciale, supportato da idonea struttura di sostegno, che è 
finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite 
sovrapposizione di altri elementi; esso è utilizzabile in entrambe le facciate anche per immagini diverse. 
Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.  

5. Si definisce “palina pubblicitaria” quel manufatto in forma bifacciale supportato da idonea struttura di 
sostegno, utilizzabile in entrambe le facciate, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o 
propagandistici che può essere installato solo dentro i centri abitati.  

6. Si considera “prisma a base triangolare” quel manufatto bifacciale o trifacciale fissato o direttamente a 
parete o con propri supporti idonei, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici 
utilizzabile su tutte le facciate.  

7. Si considera “manifesto” l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, privo di 
rigidezza, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici, posto in opera su strutture 
murarie o su altri supporti comunque diversi dai cartelli e dagli altri mezzi pubblicitari. Non può essere 
luminoso né per luce propria né per luce indiretta.  

8. Si considera “striscione, locandina e stendardo” l’elemento bidimensionale realizzato in materiale di 
qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente 
alla stessa, finalizzato alla promozione pubblicitaria di manifestazioni o spettacoli. Può essere luminoso 
per luce indiretta. Le locandine, se posizionate sul terreno, possono essere realizzata anche in materiale 
rigido. 

9. E’ da considerarsi “segno orizzontale reclamistico” la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole 
adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi 
pubblicitari o propagandistici.  

10. Si definisce “impianto di pubblicità di servizio” qualunque manufatto avente quale scopo primario un 
servizio di pubblica utilità nell'ambito dell’arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne 
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parapedonali, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario, che può anche essere 
luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.  

11. E’ da qualificarsi “impianto di pubblicità o propaganda” qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o 
alla propaganda, sia di prodotti che di attività, e non individuabile secondo definizioni precedenti, né 
come insegna di esercizio, né come preinsegna, né come cartello, né come striscione, locandina o 
stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né come impianto pubblicitario di servizio. Può 
essere luminoso sia per luce propria che per luce diretta.  

12. Nel termine generico “altri mezzi pubblicitari”, sono da ricomprendere i seguenti elementi inerenti la 
pubblicità: gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i segni orizzontali reclamistici, gli impianti pubblicitari 
di servizio e gli impianti di pubblicità o propaganda. 

13. La pubblicità sui veicoli è consentita solo ed esclusivamente nel rispetto dell’art. 47, commi 3 e 4 del 
D.P.R 610/1996.  

14. Per camion vela sono da intendersi esclusivamente gli autoveicoli omologati definiti dall’art. 203 comma 
2 lettera q del regolamento attuativo. Fermo restando il divieto di sostare nei luoghi in cui vige il divieto, 
non è consentita la sosta prolungata dei camion vela. La sosta prolungata di camion vela o la sosta di 
qualsiasi altro mezzo mobile utilizzato a scopo pubblicitario comunque sorretto lungo o in vista delle 
strade provinciali è equiparata ad un cartello pubblicitario e come tale sanzionabile.   

15. A tutti gli altri mezzi, all’esterno del centro abitato è fatto assoluto divieto di stazionamento incustodito su 
aree pubbliche e private visibili dalle strade e loro pertinenze. Il veicolo o rimorchio che non osserva il 
divieto sarà considerato a tutti gli effetti un impianto PUBBLICITARIO ABUSIVO 
 

CAPO II  
 

DISPOSIZIONI GENERALI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO  
 

Art. 3  
(Autorizzazioni e nulla osta)  

La collocazione di cartelli, insegne e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade provinciali o in vista di esse 
(si definisce in "vista della strada" quando, pur essendo collocato fuori dalle sedi stradali di proprietà provinciale, l'impianto pubblicitario 

risulta visibile dalla strada provinciale, in base alla distanza di leggibilità per gli alfabeti normali - Tabella II DPR 495/92 –tale 
determinazione è effettuata: 

 in riferimento al carattere alfa numerico, simbolo o immagine, di maggiori dimensioni contenuto nel messaggio pubblicitario; 

 in riferimento alla dimensione dell'impianto stesso, nei seguenti casi:  
a)  nel caso di impianti la cui particolare forma costituisca di per sé messaggio pubblicitario;  
b)  nel caso degli impianti luminosi;  
c) nel caso di cartelli o altri impianti in cui l'estensione dell'immagine risulti prevalente e caratterizzante l'intero messaggio 

pubblicitario) 

è soggetta in ogni caso ad autorizzazione da parte della Provincia.  
 
Lungo le strade provinciali in attraversamento i centri abitati con popolazione  inferiore a diecimila abitanti, la 
competenza del rilascio delle autorizzazioni è di competenza comunale previa acquisizione del Nulla Osta 
Tecnico provinciale ai sensi dell’art. 23, comma 4, del D.Lvo 30.04.1992, n. 285 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada appartenente ad un ente diverso sono 
visibili da una strada provinciale, l’autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta della Provincia.  

 
Art. 4  

(Istanze autorizzazioni)  
Le istanze rivolte al rilascio di autorizzazione sono presentate all’Amministrazione Provinciale di Lodi  
utilizzando l’apposita modulistica, disponibile anche sul sito internet www.provincia.lodi.it e saranno istruite 
secondo l’ordine di arrivo di protocollo.  
La modulistica indica la documentazione tecnica e amministrativa di supporto, l’importo dei versamenti a 
copertura delle spese di istruttoria e del corrispettivo canone annuo/triennale per il rilascio dell’autorizzazione.  
L’istante deve obbligatoriamente allegare alla domanda in carta legale o resa legale,oltre alla 
documentazione amministrativa richiesta dall’Ente,  i seguenti allegati: 

 
1. i dati anagrafici ed il codice fiscale del richiedente;  
2. l’indicazione del tipo di mezzo pubblicitario che si vuole installare;  
3. l’esatta identificazione della località interessata (con la specifica indicazione dei dati catastali 

dell’immobile se privato e della progressiva chilometrica); 
4. la dichiarazione che il richiedente è disposto a sottostare a tutte le condizioni contenute nel regolamento, 

in vigore presso l’A.P. e a quelle altre condizioni che l’Amm.ne ritenga opportuno prescrivere, in 

http://www.provincia.lodi.it/
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particolare relazione alla domanda prodotta, a tutela del pubblico transito, del pubblico interesse e della 
proprietà provinciale;  

5. N° 3 copie della Planimetria Catastale , con la posizione del cartello, dell’insegna di esercizio o altro 
mezzo pubblicitario da installare o indicazione della progressiva chilometrica e lato dell’installazione, 
tenendo conto dell’art. 23 del Nuovo Codice della Strada, e dell’art. 51 del regolamento di Esecuzione. 

6. N° 3 copie del bozzetto a colori del cartello, dell’insegna di esercizio o altro mezzo pubblicitario, con le 
relative misure, firmate dal Richiedente;  

7. una foto che rappresenti il punto di collocamento del manufatto nell’ambiente circostante 
8. Autodichiarazione redatta ai sensi della legge 4.01.1965, n° 15 , con la quale si attesti che il manufatto 

che si intende collocare è stato calcolato e sarà posto in opera, tenendo conto della natura del terreno e 
della spinta del vento, in modo da garantire la stabilità;  

9. Qualora l’impianto pubblicitario fosse luminoso, oltre al rispetto dei disposti normativi del D.P.R. 495/92 
“Regolamneto d’Attuazione del N.C.d.S.”, è necessario integrare la pratica con la trasmissione della 
documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di sicurezza degli impianti, comprese le 
eventuali dichiarazioni del progettista ed esecutore dell’impianto; 

10. l’autorizzazione del proprietario del terreno all’installazione, qualora l’impianto pubblicitario insista su 
proprietà privata;  

11. attestazione dell’avvenuto versamento per spese di istruttoria di €. 100.00 (Cento,00);  
12. attestazione dell’avvenuto versamento per spese di sopralluogo tecnico di €. 41,00 (quarantuno,00); 

 
Ove l’istanza sia irregolare o incompleta il responsabile del procedimento è tenuto a darne comunicazione 
all’interessato.  
L’istanza si intende rinunciata se, trascorso un periodo di 30 giorni dalla comunicazione, non siano pervenute 
le integrazioni richieste. E’ ammessa comunque la presentazione di nuova istanza.  
Qualora, per completare il procedimento amministrativo a seguito dell’istanza, sia necessario acquisire 
assensi o concerti o nulla osta comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche, l’ufficio provinciale 
ricevente l’istanza di cui al presente articolo, provvede direttamente ad inoltrare richiesta all’altro Ente titolare. 
Trova applicazione l’articolo 17 bis L. 241/90. 
È, in ogni caso, negato il rilascio di autorizzazioni relative ad impianti pubblicitari abusivamente installati e 
non autorizzabili. È, altresì, in ogni caso, negato il rinnovo e la voltura della autorizzazione nel caso in cui il 
richiedente sia in qualità di trasgressore che di obbligato in solido, in relazione all’impianto oggetto di 
richiesta, abbia violato l’art. 23 C.d.S. o non si sia attenuto alle prescrizioni e sia stato, pertanto, assoggettato 
a sanzione amministrativa sia pecuniaria che accessoria della rimozione, in via definitiva. 

 
Art. 5  

(Nulla Osta)  
L’istanza per il rilascio del nulla osta deve essere presentata alla Provincia esclusivamente dall’Ente 
competente al rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’articolo 17 bis L. 241/90. 
La Provincia evade l’istanza entro 30 giorni.  
L’Amministrazione procedente, prima dell’emissione del provvedimento finale e qualora sussistano i 
presupposti per il rilascio dell’autorizzazione, inoltra richiesta di Nulla Osta alla Provincia di Lodi allegando 
copia della domanda e della relativa documentazione depositate dagli interessati.  
Una volta esaminati gli atti e qualora sussistano i presupposti, previo pagamento delle spese di istruttoria 
sarà rilasciato il Nulla Osta a favore del richiedente. 
Il Nulla Osta rilasciato avrà validità sino a che non subentrano modifiche sostanziali (dimensioni, cambio di 
posizione ed eventuali) che saranno comunicate dal’Ente competente. Qualora non subentrino modifiche 
logistiche o viabilistiche il Nulla Osta s’intende concesso per un periodo di anni 10. 
A conclusione del procedimento, l’Amministrazione richiedente avrà cura di inoltrare alla Provincia copia 
dell’autorizzazione. 

Art. 6  
(Rilascio Autorizzazioni)  

Conclusa l’istruttoria tecnico-amministrativa e riscontrata la presenza delle condizioni prescritte, il dirigente 
competente rilascia il provvedimento amministrativo entro 30 gg. dalla data del timbro del protocollo apposto 
sull’istanza; il termine è prorogato a 90 giorni laddove, a carico del richiedente,  occorra acquisire assensi, 
concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini con rinvio all’art. 17/bis L. 241/90. 
Le autorizzazioni si intendono, in ogni caso, accordate fatti salvi i diritti dei terzi e le competenze di altri enti o 
uffici.  
Durante i lavori di installazione e manutenzione degli impianti pubblicitari, l’autorizzato deve osservare le 
prescrizioni della normativa vigente ed, in particolare, il codice della strada e il relativo regolamento di 
attuazione. La prescritta autorizzazione abilità il soggetto a cui è rilasciata a compiere i lavori necessari per 
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l’installazione e le manutenzioni ordinarie e straordinarie fatte salve tutte le prescrizioni in materia di cantieri 
in presenza di traffico veicolare e di sicurezza della circolazione. 
L’autorizzato è unico responsabile, a qualsiasi effetto, di danni provocati a persone o cose in conseguenza 
dell’installazione, manutenzione, uso ed eventuale rimozione degli impianti pubblicitari, restando 
completamente esente la Provincia da ogni responsabilità.  
La manutenzione dell’impianto, per garantire la buona conservazione del demanio e del patrimonio 
indisponibile provinciale, resta a totale carico dell’autorizzato che dovrà sempre ed immediatamente 
provvedervi non appena necessario.  
La mancata o imperfetta manutenzione degli impianti può comportare, a giudizio insindacabile della Provincia 
e previa diffida, la revoca dell’autorizzazione, fatto salvo il risarcimento dei danni causati.  
La Provincia ha facoltà di revocare o modificare l’autorizzazione in qualsiasi momento, per motivi di pubblico 
interesse, senza corrispondere alcun indennizzo. In tal caso la Provincia può chiedere il ripristino dello stato 
dei luoghi indicandone il termine e, in caso di inosservanza, procedere direttamente con addebito delle spese 
sostenute.  

Art. 7  
(Durata e termini dell’autorizzazione)  

La durata dell’autorizzazione è di anni 3 ed è rinnovabile. 
La durata delle autorizzazioni temporanee è indicata nell’atto stesso.  
E’ consentito il rinnovo al soggetto interessato, previa istanza, da presentarsi entro i 30 giorni antecedenti la 
data della scadenza originaria.  
E’ ammessa la presentazione di un’unica istanza per il rinnovo cumulativo di max 10 autorizzazioni, fermo 
restando il pagamento di spese ed oneri per ciascuna posizione.  
La validità del provvedimento di rinnovo decorre dalla data di scadenza della precedente autorizzazione.  
In mancanza della domanda di rinnovo, il titolare dell’atto decade da qualunque diritto al mantenimento 
dell’impianto pubblicitario il giorno stesso della scadenza. 
Su indicazione del richiedente potranno essere rilasciate autorizzazioni con validità triennale a 
scadenza annuale. 
In tal caso il diritto di esposizione del cartello sarà effettivamente mantenuto solo previo pagamento 
anticipato del corrispettivo relativo all’anno di riferimento. 
 

Art. 8  
(Diniego e Decadenza)  

Qualora l’istanza non possa essere accolta il dirigente emette atto formale di diniego contenente le 
motivazioni, nonché i termini e l’organo competente a cui inoltrare l’eventuale ricorso.  
In questo caso il richiedente avrà diritto al rimborso del corrispettivo versato ai sensi dell’art. 53 del 
Regolamento di Attuazione del Codice della Strada mentre non sarà restituita la somma incassata per le 
operazioni tecnico-amministrative (spese d’istruttoria).  
E’ possibile presentare nuova istanza corredata da nuovi elaborati tecnici.  

 
Costituiscono cause di decadenza dell’autorizzazione al proprietario dell’impianto:  

a)  La cessazione o il fallimento del concessionario;  

b)  L’annullamento o la revoca, l’inesistenza o l’irregolarità dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività;  

c)  La non rispondenza del messaggio pubblicitario autorizzato alle attività cui esso inerisce;  

d)  La mancata osservanza delle condizioni alle quali è subordinata l’autorizzazione;  

e)  La mancata realizzazione dell’opera entro 60 giorni dal rilascio dell’autorizzazione;  

f)  il mancato pagamento del canone e/o degli oneri di voltura.  
 
Nelle ipotesi previste dalle lettere a) e b) del presente articolo 15, il titolare dell’autorizzazione dovrà 
comunicare tempestivamente gli atti di cessazione/trasferimento dell’attività e di quelli dichiarativi di 
annullamento, revoca, inesistenza ed irregolarità dell’autorizzazione all’esercizio della predetta attività.  
Nel caso l’autorizzazione dovesse essere revocata o modificata in qualsiasi momento per sopravvenuti motivi 
di interesse pubblico (della modifica geometrica di un’intersezione, della realizzazione di fermata bus, della 
variazione del limite di velocità con conseguente mancanza di presupposti per il mantenimento in essere 
dell’installazione dello stesso), o di tutela della sicurezza stradale (es. apposizione di segnaletica verticale), 
la Provincia provvederà ad offrire nuova postazione sullo stesso tratto stradale ovvero al rimborso dei ratei 
per il periodo residuale mentre la rimozione dell’impianto resterà a cura e spese del concessionario. 
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Art. 9  
(Voltura)  

Nel caso di cessione di azienda o di un ramo di essa, con conseguente trasferimento delle posizione 
autorizzate, deve essere presentata, tempestivamente, apposita domanda di voltura della relativa 
autorizzazione corredata dagli atti dimostrativi del trasferimento.  

 
Art. 10  

(Termine di installazione)  
Il provvedimento di autorizzazione fissa in 60 giorni, dalla data di comunicazione dell’atto autorizzativo, il 
termine ultimo per l’installazione di cartelli, insegne e altri mezzi pubblicitari come definiti dall’art. 47 del 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada, completi di struttura e messaggio 
pubblicitario autorizzato, fatta eccezione per le insegne di esercizio il cui termine è fissato in 90  giorni.  
Qualora la Provincia accerti la mancata installazione dell’impianto entro il suddetto termine l’autorizzazione 
verrà revocata.  
Non è consentita la collocazione di messaggi pubblicitari finalizzati a richiamare la disponibilità dello spazio 
pubblicitario stesso (es. “spazio libero”, “per questa pubblicità tel…”, etc.).  

 
Art. 11  

(Modifica, Rinuncia e Revoca)  
La modifica del messaggio pubblicitario prevista dall’art. 53, comma 8, del Regolamento di Esecuzione e di 
Attuazione del Codice della Strada, sarà autorizzata previo accertamento dell’avvenuta installazione del 
cartello autorizzato. La richiesta di variazione può essere inoltrata dal titolare dell’autorizzazione, decorsi 
almeno tre mesi dall’installazione, allegando il nuovo bozzetto.  
Trascorsi 15 gg. dalla richiesta di variazione, l’autorizzazione si intende rilasciata, tuttavia se il messaggio 
presenta delle caratteristiche che violano i divieti di cui al comma 1 dell’art. 23 del C.d.S, si applicano le 
disposizioni dell’art. 33 del presente Regolamento.  
In qualsiasi momento il titolare dell’autorizzazione può comunicare all’amministrazione la rinuncia al 

provvedimento. 

Gli atti emessi dall’Ente sono sempre e comunque revocabili in qualunque momento, previo avviso 
all’interessato, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico.  

 

CAPO III  
 

OBBLIGHI – DIVIETI – VINCOLI  - CONVENZIONI 
 

Art. 12  
(Obblighi del titolare dell’autorizzazione)  

Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a:  
• verificare il buono stato di conservazione dei mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;  
• effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento;  
• adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dalla Provincia al momento del rilascio 

dell’autorizzazione od anche successivamente per intervenute e motivate esigenze;  
• procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell’autorizzazione o di insussistenza delle 

condizioni di sicurezza previste all’atto dell’installazione o di motivata richiesta da parte della Provincia; 
Nel caso di autorizzazione, rilasciata per la posa di striscioni, locandine e stendardi, nei casi previsti 
dall’articolo 43 del D.P.R 495/92, il concessionario deve provvedere alla rimozione degli stessi entro le 
ventiquattro ore successive alla conclusione della manifestazione/campagna per il cui svolgimento sono stati 
autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi. 
 

Art. 13  
(Targhette di identificazione)  

Su ogni cartello o altro mezzo pubblicitario autorizzato permanente, ad eccezione delle insegne di 
esercizio, dovrà essere saldamente fissata una targhetta metallica/altro di identificazione facilmente 
accessibile e posta sulla piantana di supporto del cartello sulla quale dovrà essere obbligatoriamente riportato 
i seguenti dati:  
• amministrazione rilasciante;  
• soggetto titolare;  
• numero dell’autorizzazione;  
• progressiva chilometrica del punto di installazione;  
• data di scadenza.  
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Il titolare dell’autorizzazione provvederà personalmente all’apposizione della targhetta avendo cura di 
sostituirla ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati sopra riportati.  
 

Art. 14  
(Caratteristiche dell’impianto)  

Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare cartelli, insegne e altri mezzi pubblicitari che per 
dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possano ingenerare confusione con la segnaletica stradale, 
ovvero possano renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l’efficacia, ovvero arrecare disturbo 
visivo agli utenti della strada o distrarne l’attenzione con conseguente pericolo per la sicurezza della 
circolazione.  
Sono inoltre vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose 
che possono produrre abbagliamento.  
Le sorgenti luminose, i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari luminosi fuori dai centri abitati, lungo o in prossimità 
delle strade dove ne è consentita l’installazione, non possono avere né luce intermittente, né di colore rosso, 
ne di colore giallo, ne di colore verde, né di intensità luminosa superiore a 150 Watt per metro quadrato, o 
che comunque provochi abbagliamento.  
La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare ambulatori e posti di pronto soccorso e 
nelle sedi della Croce Rossa Italiana.  
La croce verde luminosa è consentita esclusivamente per indicare le farmacie e le sedi della associazione 
Croce Verde. 

Art. 15  
(Divieti)  

E’ vietata qualsiasi forma di pubblicità, ad eccezione delle insegne di esercizio, lungo e in vista di itinerari 
internazionali, delle autostrade e delle strade extraurbane principali e relativi accessi.  
Il posizionamento di cartelli, insegne di esercizio e altri mezzi pubblicitari, lungo o in prossimità delle strade 
ove ne è consentita l’installazione, è comunque vietato nei seguenti punti:  
• sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cunette e sulle pertinenze di esercizio delle strade che risultano 

comprese tra carreggiate contigue;  
• in corrispondenza delle intersezioni;  
•  lungo le curve interne e su tutta l’area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di 

tangenza;  
• sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiore a 45°, 

misurati sull’asse orizzontale;  
• in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati;  
• sui ponti e sottoponti non ferroviari;  
• sui cavalcavia stradali e loro rampe;  
• sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di 

segnalamento;  
• lungo le piste ciclopedonali fuori dal centro abitato, a distanza inferiore di 3 metri dal ciglio bitumato  Tale 

disposizione non è valida per i percorsi ciclo pedonali/ciclabili che si sviluppano internamente al centro 
abitato dove è sufficiente che la proiezione del cartello sul terreno coincida con il ciglio bitumato sempre 
che siano garantite le adeguate altezze di transito; 

• Lungo gli itinerari ciclo pedonali e/o le piste ciclabili, in sede propria e non affiancate a sedi stradali, è 
vietata qualsiasi forma di pubblicità con esclusione di impianti pubblicitari di servizi, di ridotto impatto 
visivo, legati all’utilizzo della pista ciclabile.   

In ogni caso la Provincia individua, nel perseguimento dell’interesse pubblico alla tutela del demanio stradale 
e della sicurezza della circolazione, attraverso i propri strumenti urbanistici, zone interdette all’installazione di 
impianti pubblicitari da comunicarsi all’interessato a mezzo provvedimento motivato. 

 
Art. 16  

(Convenzioni speciali)  
Su iniziativa della Provincia possono essere stipulate con Enti, Aziende e Società convenzioni speciali 
disciplinanti la cura del verde di alcune rotatorie individuate dalla Provincia.  
Secondo i disposti della Delibera di Giunta 11 del 24.03.2011 ai convenzionati viene consentito di  installare 
sulle rotatorie, aventi un diametro, calcolato dalla corona esterna, compreso tra un minimo di m. 28 e un 
massimo di m. 50,i cartelli pubblicitari come mezzo di comunicazione del proprio marchio e dell’attività di 
realizzazione e manutenzione per sostenere la riqualificazione della rotatoria. La dimensione minima dei 
cartelli dovrà essere 70 x 35 cm e massima di 120 x 90 cm (sostegni esclusi) costruiti su pannello in 
alluminio con pellicola rifrangente bianca, sostenuti da tubolari in acciaio zincato. Il materiale dei supporti e 
delle plance dovrà essere cedevole agli urti. La base inferiore dei cartelli non potrà avere un’altezza da terra 
superiore a cm 10. 
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Il numero massimo dei cartelli sarà pari a 4, collocati lungo le direttrici principali di marcia e paralleli al 
perimetro dell’anello e nell’intersezione che precede il braccio d’uscita, ad una distanza media dal cordolo di 
2.0 m. 
E’ facoltà del soggetto attuatore decidere il numero di cartelli da apporre sulla rotatoria rispettando le 
seguenti condizioni: 
n° 2 cartelli di dimensioni 120 x 90 cm (sostegni esclusi); 
n° 4 cartelli di dimensioni 70 x 35 cm (sostegni esclusi). 
Dovrà comparire il logo e la scritta della Provincia di Lodi, a seguire “Questo verde è realizzato e curato da” 
…… logo e nome soggetto attuatore”.  
Per dimensioni di rotatorie diverse da quelle indicate, le possibilità d’installazione saranno valutate, 

insindacabilmente, dalla Provincia. 

Il posizionamento di cartelli o altri mezzi pubblicitari su sostegni già in opera (ad esempio, pali luce), oltre ad 

essere oggetto di specifica autorizzazione, dovrà ottenere il benestare dal proprietario dei manufatti e, nel 

caso di supporti di proprietà privata esistenti già autorizzati, dovrà ottenere il preventivo nulla osta del 

proprietario. Detto nulla osta dovrà essere allegato all’istanza di autorizzazione.. 

 

Art. 17 

(Circolazione di persone invalide) 
Qualora si rilevi che l 'impianto pubblicitario regolarmente autorizzato, in particolare lungo le piste ciclo 
pedonali e all’interno dei centri abitati, sia di ostacolo per la circolazione d i persone invalide a qualunque 
titolo, d'ufficio o su istanza di parte, si procederà alla revoca dell'autorizzazione rilasciata. 
 

Art. 18 

(Vincoli storici e artistici) 
Ai sensi dell'art. 50 del D.lgs. n . 490/ 1999, è vietato collocare o affiggere cartelli o altri mezzi di pubblicità 
sugli edifici e nei luoghi di interesse storico artistico o in prossimità di essi . 
Il soprintendente può autorizzare il collocamento o affissione quando non ne derivi danno all'aspetto, al 
decoro e al pubblico godimento di detti immobili. 
Lungo le strade site nell'ambito e in prossimità  di edifici o di  luoghi di interesse storico e artistico, è vietato 
collocare cartelli o altri mezzi di pubblicità, salvo autorizzazione rilasciata a norma dell'art. 23 comma 4 del 
Codice della Strada, previo parere favorevole della soprintendenza sulla compatibilità della collocazione o 
della tipologia dell'impianto con l 'aspetto, il decoro e il pubblico godimento degli edifici o dei luoghi soggetti a 
tutela. 
Sono fatte salve l e previsioni dei Piani Programmatici e le disposizioni della legge regionale in materia. 
Ai fini del presente articolo trova applicazione il procedimento di cui all’articolo 17/bis L. 241/90 
 

Art. 19 

(Vincoli paesaggistici e ambientali) 
Ai sensi dell'art.  1 57 del  D.lgs. n. 490/ 1999, nell'ambito e in  prossimità di beni ambientali, è vietato 
collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari se non previa autorizzazione della Regione. 
Lungo le strade site nell'ambito e in prossimità dei beni ambientali è vietato collocare cartelli o altri mezzi 
pubblicitari, salvo autorizzazione rilasciata a norma dell'art. 23 comma 4 del Codice della Strada, previo 
parere favorevole della Regione sulla compatibilità della collocazione o della tipologia dell'impianto con 
l'aspetto, il decoro e il pubblico godimento degli edifici o dei luoghi soggetti a tutela. 
Sono fatte salve le previsioni dei Piani Programmatici e le disposizioni della legge regionale in materia.  
Ai fini del presente articolo trova applicazione il procedimento di cui all’articolo 17/bis L. 241/90. 
Vedi Tabella “H” Vincoli Paesistico/Ambientali 

 
Art. 20 

(Piano Territoriale  di Coordinamento Provinciale) 
Il presente Regolamento si integra alle prescrizioni  del PTCP Art. 28.9, approvato con Delibera di Consiglio 
n° 30/2005, le quali hanno definito e caratterizzato percorsi storici e di valenza paesistica e/o paesistico – 
ambientale, rispetto ai quali hanno normato un sistema di tutele tra i quali spicca il divieto di posa di 
cartellonistica pubblicitaria. Per la parte relativa alle strade di interesse panoramico ed ambientale, rimane 
comunque competente l’Ente Provinciale per quanto concerne la valutazione al rilascio dell’autorizzazione 
per l'installazione di  cartelli e altri mezzi pubblicitari. 
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TABELLA “H” 
 
 VINCOLI PAESISTICO/AMBIENTALI 
 

S.P. VINCOLO 

NO VINCOLO  

PER CENTRO 

ABITATO S.P. VINCOLO 

NO VINCOLO  

PER CENTRO 

ABITATO 

 

 dal km al km Dal km Al km 

 

SP dal km al km dal km al km 

16 

0+189 4+050 4+050 4+667 

 

115 0+000 4+000 - - 

4+667 10+543 - - 

 

115 D NO VINCOLO 

16 D 7+250 10+147 5+925 6+925 

116 

0+400 1+500 1+500 3+400 

17 2+000 7+000 7+000 8+950 3+400 8+200 8+975 9+480 

 8+950 9+040 - -  - 10+810 12+750 

19 NO VINCOLO 3+262 6+264 116 D 0+000 1+200 - - 

20 

1+585 3+000 0+907 1+585 123 3+100 4+165 4+165 4+490 

- - 3+000 3+250 124 6+770 7+464 0+000 1+000 

22 

0+000 0+700 5+350 5+538  - - 2+800 3+900 

3+050 3+380 - -  - - 6+280 6+770 

23 

0+000 3+720 3+720 4+400 125 3+475 8+079 0+000 0+010 

5+200 12+521 4+400 5+200 126 0+850 1+720 0+000 0+850 

25 0+000 0+500 3+650 4+690  7+015 8+800 5+415 7+015 

26 

0+920 4+150 8+200 9+200 138 0+400 6+208 0+000 0+400 

6+400 7+700 - - 140 3+200 6+945 0+220 1+000 

12+300 14+750 14+750 15+640  6+945 8+000 - - 

27 

0+215 7+900 0+000 0+215 141 NO VINCOLO 2+750 4+257 

- - 16+500 19+316 142 0+760 2+970 2+970 3+254 

 

 

107 

0+000 9+080 12+450 13+450 143 0+500 3+508 - - 

9+600 10+900 16+250 16+286 144 NO VINCOLO 1+000 1+850 

11+720 12+450 - - 145 0+550 2+850 0+000 0+550 

13+450 16+250 - -  6+800 8+000 - - 

108 NO VINCOLO  

158 NO VINCOLO 

2+900 3+600 193 NO VINCOLO - - 

5+070 5+490 194 0+000 3+644 - - 

7+300 8+200 

195 NO VINCOLO 

0+000 0+625 

159 NO VINCOLO 0+030 1+143 1+750 2+500 

166 

0+000 1+000 1+000 1+400   4+500 5+298 

1+400 2+500 3+900 4+390 196 NO VINCOLO 0+673 1+222 
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167 

0+000 1+100 0+490 1+390 

201 

0+490 1+000 1+000 1+550 

3+000 4+350 2+000 3+020 1+550 1+850 1+850 2+700 

- - 5+600 6+250 2+700 4+680 4+680 5+760 

168 0+000 2+084 2+084 2+614 

202 

0+400 1+650 1+650 3+310 

169 0+000 4+200 - - - - 5+000 5+550 

181 

- - 1+000 1+700 - - 6+050 7+400 

1+700 2+150 2+150 2+950 204 0+000 2+128 - - 

- - 4+700 5+100 205 2+050 5+350 5+350 6+400 

6+224 6+735 6+735 7+600 205 D 0+350 1+603 0+000 0+350 

181 D 0+000 1+800 1+800 2+363 
206 1+000 3+000 0+000 1+000 

185 NO VINCOLO 0+018 1+750  4+550 7+820 3+000 4+550 

185 

DIR. NO VINCOLO 0+000 0+500 - - 7+940 8+330 

186 NO VINCOLO - - 213 0+000 0+650 2+000 2+675 

187 NO VINCOLO 2+500 3+500 
218 NO VINCOLO 0+000 1+000 

188 0+000 4+520 - 
 

  

1+518 2+500 

189 0+321 3+808 0+000 
 3+500 4+250 

190 0+000 3+323 3+323 3+739 
219 NO VINCOLO 

- - 

 3+739 6+732 - - 
222 0+000 5+397 5+397 5+887 

191 0+000 0+200 0+200 1+250 
223 NO VINCOLO 0+000 0+730 

 1+250 2+150 2+150 2+900 
237 0+000 4+187 - - 

192 0+000 0+500 2+250 3+089 
243 NO VINCOLO 0+000 0+263 

     
244 NO VINCOLO 0+000 0+410 

244 D NO VINCOLO 0+000 0+402 
EX.SS. 

412 17+686 18+885 18+885 19+820 

EX.SS. 

234 

31+280 34+650 34+650 35+236 
EX.SS. 

415 13+300 15+993 - - 

35+236 39+680 - - 
EX.SS. 

472 23+015 24+900   

46+916 50+250 - - 
EX.SS. 

591 
NO VINCOLO 

56+400 57+112 
EX 
SS.234 
VAR. NO VINCOLO - - 

 

EXSS. 
235 

 
22+900 23+700 - - 

40+300 45+041 - - 
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CAPO IV  
 

DIMENSIONI - TIPOLOGIA – DISTANZE - UBICAZIONE -  

 
Art. 21 

(Dimensioni) 
I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari, installati fuori dai centri abitati, non devono superare la superficie di 6 mq, 
ad eccezione delle insegne di esercizio poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza a 
fabbricati che possono raggi ungere la superficie di 20 mq. 
Qualora la superficie di ciascuna facciata dell'edificio ove ha sede l'attività sia superiore a I00 mq, è possibile 
incrementare la superficie dell'insegna d’esercizio nella misura del 10% della superficie di facciata eccedente 
I00 mq, fino al limite di 50 mq.  
Le dimensione degli impianti ai fini degli aspetti di percezione della visuale stradale dovranno avere le 
seguenti dimensioni e caratteristiche: 

 Supporto singolo in ferro zincato (da valutare in sede di commissione)   
…………………………………….. 

 Cartello bifacciale della dimensione di ml. 1,50 x h 2,00 con cornice esterna delle dimensioni di cm 5; 
 

1. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari definiti nell’art. 2 installati fuori dei centri abitati non devono superare la 
superficie dei sei metri quadrati ad eccezione delle insegne poste parallelamente al senso di marcia dei 
veicoli che possono raggiungere i venti metri quadrati. Qualora la superficie di ciascuna facciata 
dell’edificio ove ha sede l’attività sia superiore a mq 100 è possibile incrementare la superficie dell’insegna 
di esercizio nella misura del 10% della superficie di facciata eccedente 100 mq. Fino al limite di 50 mq.  

2. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati con materiali non deperibili e resistenti agli 
agenti atmosferici.  

3. Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento, 
saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi.  

4. Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera è regolamentata 
da specifiche norme, l’osservanza delle stesse e l’adempimento degli obblighi da queste previste, deve 
essere documentata prima del ritiro dell’autorizzazione di cui all’art.9 del presente regolamento.  

5. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare, che in ogni caso non può essere 
quella di disco o di triangolo. L’uso del colore rosso deve essere utilizzato con particolare cautela  e nel 
rispetto delle vigenti disposizioni.  

6. Il bordo inferiore dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari posti in opera, ad istallazione ultimata, deve in 
ogni suo punto presentare una distanza minima rispetto alla quota della banchina o del piano stradale  di 
mt. 1,50.  

7. I segni orizzontali reclamistici , ove consentiti ai sensi dell’art. 51 comma 9 del D.P.R. 16.12.92 n. 495 
devono essere realizzati con materiali removibili ma ben ancorati, nel momento dell’utilizzo, alla superficie 
stradale e che garantiscano una buona aderenza dei veicoli sugli stessi.  

8. L'installazione di mezzi pubblicitari sarà subordinata ad una verifica dell’eventuale pregiudizio della 
sicurezza stradale e incolumità pubblica.  

 
Art. 22 

(Distanze) 
L'installazione di cartelli, insegne e altri mezzi pubblicitari è autorizzata nel rispetto delle distanze previste 
dall'art. 51 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada, salvo quanto previsto nei successivi 
articoli. 
IL sostegno del cartello sul terreno lungo gli itinerari stradali esterni al centro abitato, così come definito dalla 
Circolare Ministeriale n° 6709/97, devono risultare: 

 per la rete stradale con velocità di progetto o istituita pari a Km/h 70, a tre (3) metri dalla carreggiata 
misurata dalla striscia di margine con un limite di tolleranza pari all’8%; 

 per la rete stradale con velocità di progetto o istituita pari a Km/h 90, a cinque (5) metri dalla carreggiata 
misurata dalla striscia di margine con un limite di tolleranza pari all’8%; 

 per quanto riguarda la rete ciclopedonale esterna all’abitato pari a metri uno dalla carreggiata misurata 
dalla striscia di margine con un limite di tolleranza pari al 2%. 

Qualora per effetto di tali disposizioni l’istallazione dovesse ricadere in proprietà privata dovrà essere 
acquisita preventivamente l’autorizzazione da parte del proprietario delle aree e il Nulla Osta allegato 
all’istanza per il rilascio dell’autorizzazione. 
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I mezzi pubblicitari da collocarsi prima o dopo gli accessi carrai (campestri e privati regolarmente autorizzati) 
dovranno rispettare le distanze fissate dai rispettivi regolamenti comunali, per i tratti di provinciale in 
attraversamento il centro abitato come sopra definito, mentre fuori dai centri abitati dovrà essere rispettata 
una distanza minima prima e dopo l’accesso di mt. 12,50. In ogni caso per casi specifici si rimanda alla 
prescrizione contenuta nei singoli provvedimenti autorizzativi.  Eventuali deroghe alle distanze nei precedenti 
commi potranno essere concesse previa discussione  
 

Art. 22 bis 
(Distanze di ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza) 

1. Il posizionamento di cartelli e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, salvo quanto previsto al 
successivo comma 2, lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l’installazione, deve essere 
autorizzato ed effettuato nel rispetto delle seguenti distanze minime:  
a) 3 m. dal limite della carreggiata (proiezione del cartello);  
b) 100 m. dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;  
c) 250 m. prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione;  
d) 150 m. dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;  
e) 150 m. prima dei segnali di indicazione;  
f) 100 m. dopo i segnali di indicazione;  
g) 100 m. dal punto di tangenza delle curve come definite dall’art. 3, comma 1, punto 20) del Codice 

della Strada;  
h) 250 m. prima delle intersezioni;  
i) 100 m. dopo le intersezioni;  
j) 200 m. dagli imbocchi delle gallerie.  
Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia.  
Nel caso in cui lateralmente alla sede stradale e in corrispondenza del luogo in cui viene richiesto il 
posizionamento di cartelli di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari, già esistano a distanza 
inferiore di 3 metri dalla carreggiata, costruzioni fisse, muri, filari di alberi, di altezza non inferiore a 3 m., è 
ammesso il posizionamento stesso in allineamento con la costruzione fissa, con il muro e con i tronchi 
degli alberi; i cartelli , le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono, in ogni caso, 
ostacolare la visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento.  
 

2. Il posizionamento di cartelli e di altri mezzi pubblicitari nei tratti di strade extraurbane per i quali, in 
considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non 
superiore a 50 km/h (art. 51 c. 4 Reg. 495/92), è vietato in tutti i punti indicati al comma 3 dell’art. 51 
D.P.R. 16.12.92 n. 495, ovvero nei seguenti punti:  
a) sulle corsie esterne della carreggiata, sulle cunette e sulle pertinenze di esercizio delle strade che 

risultano comprese tra carreggiate continue;  
b) in corrispondenza delle intersezioni;  
c) lungo le curve interne come definite all’articolo 3, comma 1, punto 20) del Codice della Strada e su 

tutta l’area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di tangenza;  
d) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiore a 

45°; 
e) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati;  
f) sui ponti e sottoponti non ferroviari; g) sui cavalcavia stradali e loro rampe;  
g) sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di 

segnalamento. 
3. Fuori dai centri abitati, nei tratti con velocità limitata ai 50 km/h, con limite imposto per la presenza di 

intersezioni o lungo strade ove il limite è stato imposto per motivi di sicurezza ai sensi dell’art. 23 comma 1 
non afferenti alle caratteristiche strutturali e manutentive della strada, le distanze sono quelle previste 
dall’art. 51 comma 4.  

4. Per i tratti all’interno del centro abitato, così come definito dall’art. 4 del D.Lgs 285/92 “N.C.d.S.”, ove 
consentito dai regolamenti comunali, esso è autorizzato ed effettuato, di norma, nel rispetto delle seguenti 
distanze minime, fatta salva la possibilità di deroga prevista dall’art. 23 comma 6 del codice della strada.  
a) 3 m. dal limite della carreggiata (proiezione del cartello); 
b) 25 m. dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;  
c) 50 m. prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione;  
d) 25 m. dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;  
e) 25 m. prima dei segnali di indicazione;  
f) 25 m. dopo i segnali di indicazione;  
g) 25 m. dal punto di tangenza delle curve come definite dall’art. 3, comma 1, punto 20) del Codice della 

strada;  
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h) 25 m. prima delle intersezioni;  
i) 25 m. dopo le intersezioni;  
j) 100 m. dagli imbocchi delle gallerie.  

5. I comuni hanno facoltà di derogare, all’interno dei centri abitati, all’applicazione del divieto di cui al comma 
3, lettera a), limitatamente alle pertinenze di esercizio che risultano comprese tra carreggiate contigue e 
che hanno larghezza superiore a 4 m. Per le distanze dal limite della carreggiata si applicano le norme del 
regolamento comunale. Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. I cartelli, le 
insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono in ogni caso ostacolare la visibilità dei segnali 
stradali entro lo spazio di avvistamento. 

6. Le norme di cui ai commi 2 e 4, e quella di cui al comma 3, lettera c), non si applicano per le insegne di 
esercizio, a condizione che le stesse siano collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli in 
aderenza ai fabbricati esistenti o, fuori dei centri abitati, ad una distanza dal limite della carreggiata, non 
inferiore a 3 m., ed entro i centri abitati alla distanza fissata dal regolamento comunale, sempre che siano 
rispettate le disposizioni dell’art. 23, comma 1 del Codice.  

7. Fuori dai centri abitati i cartelli paralleli al senso di marcia possono essere installati rispettando la distanza 
di 3 (tre) metri dal limite della carreggiata. Può essere collocato un solo cartello parallelo tra due cartelli 
perpendicolari a metà distanza tra gli stessi. La distanza tra un cartello parallelo e l'altro non può essere 
inferiore a 500 metri misurati in ogni sua parte e comunque dovrà essere rispettata la distanza minima di 
100 ml. dal punto di tangenza delle curve con raggio inferiore o uguale a 250 ml..  

8. Ferme restando le prescrizioni previste nei commi precedenti i cartelli paralleli non creano distanza 
rispetto agli altri mezzi pubblicitari e viceversa.  

9. I cartelli paralleli devono essere installati con idoneo sistema antirotazione.  
10. Saranno ammessi solamente cartelli perpendicolari o paralleli al senso di marcia; qualsiasi differente 

inclinazione o angolazione sarà equiparata, in quanto a distanze e collocamento, a quella perpendicolare. 
11. In curva per cartello parallelo al senso di marcia si intende un cartello collocato parallelamente alla 

tangente tracciata nel punto di installazione.   
12. All’interno dei centri abitati si applicano le distanze previste dai regolamenti comunali. 
Per quanto riguarda eventuali deroghe alle distanze di cui agli articoli 22 e 22 bis le richieste saranno discusse 
nella commissione tecnica appositamente istituita la quale valuterà di volta in volta la richiesta sulla scorta delle 
condizioni locali e dello stato dei luoghi.  

 
Art. 23 

(Preinsegne) 
Le preinsegne hanno forma rettangolare e dimensioni contenute entro i limiti inferiori di 1,00 m. x 0,20 m. e 
superiori di 1,50 m. x 0,30 m. E' ammesso l'abbinamento sulla stessa struttura di sostegno di un numero 
massimo di 6 preinsegne per ogni senso di marcia a condizione che le stesse abbiano le stesse dimensioni e 
costituiscano oggetto di un'unica autorizzazione. 
La preinsegna è finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede ove si esercita una determinata 
attività ed è installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque entro un raggio di 5 
Km. 
Fuori dai centri abitati, è ammesso il posizionamento di preinsegne ad una distanza, prima delle intersezioni, 
non superiore a 500 metri. Esse possono essere collocate ad una distanza minima, prima dei segnali stradali, 
pari allo spazio di avvistamento previsto per essi e, dopo i segnali stradali, pari al 50% dello stesso spazio. 
Rispetto agli altri  cartelli  o mezzi pubblicitari  è rispettata  una distanza  minima di 100 metri . 
 

Art. 24 

(Insegne di esercizio) 
L'insegna di esercizio deve essere installata nella sede dell'attività cui si riferisce o nelle pertinenze 
accessorie alla stessa e comunque sempre nell'immobile di cui l'esercente abbia la proprietà o il possesso. 
Qualora l'insegna di esercizio sia posizionata parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza ai 
fabbricati esistenti o fuori  dai  centri  abitati,  ad  una  distanza  dal  limite  della  carreggiata non inferiore a 
tre metri, ed entro i centri abitati alla distanza fissata dai regolamenti comunali, non si applicano le distanze 
previste dai commi 2 e 4, nonché il divieto di cui al comma 3, lett. c del l 'art. 51 del Regolamento di  
attuazione del  Codice della Strada. 
Restano fermi i divieti di cui all'art. 15 del presente Regolamento. 
 

Art. 25 

(Locandine) 
L'esposizione di locandine è ammessa per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli oltrechè 
per il lancio di iniziative commerciali. 
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L'esposizione di locandine è limitata al periodo di svolgimento della manifestazione, dello spettacolo o 
dell'iniziativa cui si riferisce oltre alla settimana precedente e alle ventiquattro ore successive allo stesso. 
Le locandine devono essere saldamente ancorate al terreno ad una distanza non inferiore ai 3 (tre) metri dal 
limite della carreggiata. 
Per quanto concerne le distanze da altri cartelli e mezzi pubblicitari si applica l'art. 51 del Regolamento di 
esecuzione del Codice della Strada. 
Fuori dai centri abitati per le locandine le distanze da altre locandine e da altri cartelli e mezzi pubblicitari, non 
possono essere inferiori a 50 m. 
E’ vietata l’apposizione delle locandine sugli impianti di pubblica illuminazione di proprietà 
dell’Amministrazione provinciale di Lodi. Per ciò che attiene l’istallazione delle locandine sugli impianti di 
pubblica illuminazione di proprietà di terzi è necessario acquisire il relativo Nulla Osta da parte del proprietario 
dell’impianto stesso.  In questo caso per locandine da posizionare su pali luce, posti a meno di tre metri dalla 
carreggiata, devono essere posizionate a sbalzo dalla parte opposta rispetto alla sede stradale. 
E' fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di provvedere alla rimozione delle locandine entro le ventiquattro 
ore successive allo svolgimento della manifestazione per il cui svolgimento sono state autorizzate, 
ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle  superfici stradali. 
Le domande devono essere presentate non prima di 90 gg. e non oltre i 30 gg. antecedenti la data di 
esposizione 
Resta fermo il termine di 30 gg. per la conclusione del procedimento amministrativo. 
Nell'istanza è necessario indicare la durata delle manifestazioni e il numero di posizioni richieste che, in ogni 
caso, non può essere superiore a 20 installazioni su ogni strada fino ad un massimo di tre strade. 

Art. 26 

(Striscioni) 
L'esposizione di striscioni è ammessa unicamente per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e 
spettacoli d’interesse pubblico, previa autorizzazione della Provincia che determina, tra l'altro, le 
caratteristiche tecniche e la corretta ubicazione dell'impianto. 
 

Art. 27 

(Servizi utili) 
I segnali che forniscono indicazioni di servizi utili devono essere collocati in prossimità del servizio segnalato, 
previa autorizzazione della Provincia e nel rispetto delle norme previste dal Codice della Strada  
Relativamente alle distanze si applicano le disposizioni prescritte, dal Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 
1992 n. 285) e dal Regolamento di Attuazione del N.C.d.S.. Il segnale deve essere conforme al modello 
allegato al regolamento di attuazione al Codice della Strada e può essere abbinato ad un pannello integrativo 
indicante la distanza in metri tra il segnale ed il servizio indicato. 
L'eventuale denominazione può essere riportata nello spazio sottostante il simbolo. Non è consentito 
l'abbinamento con messaggi pubblicitari. 
 

Art. 28 

(Segnaletica verticale di indicazione)  

(Frecce industriali, artigianali, commerciali) 
La segnaletica verticale di indicazione può essere installata, previa autorizzazione della Provincia, qualora 
per la configurazione dei luoghi e della rete stradale si reputi utile l'impianto di un sistema segnaletico 
informativo di avvio alle zone di attività, purchè non comprometta la sicurezza della circolazione e l 'efficacia 
della restante segnaletica. 
Le parole ed i simboli indicanti il logotipo delle ditte possono essere riprodotti con la grafica propria purchè 
l'impianto sia conforme al modello allegato al Regolamento di  Attuazione del  Codice della Strada. 
Non è consentito l'abbinamento con messaggi pubblicitari. 
Il segnale di direzione con l’indicazione “zona industriale, zona artigianale, zona commerciale” può essere 
installato, previa autorizzazione della Provincia, qualora per la configurazione dei luoghi e della rete stradale 
si reputi utile l’impianto di un sistema segnaletico informativo di avvio alle zone di attività, purchè non 
comprometta la sicurezza della circolazione e l’efficacia della restante segnaletica. Le parole ed i simboli 
indicanti il logotipo delle ditte possono essere riprodotti con la grafica propria purchè l’impianto sia conforme 
al modello allegato al Regolamento di Attuazione del Codice della Strada.  
Non è consentito l’abbinamento con messaggi pubblicitari. 

 
CAPO V  

 
SANZIONI 
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Art. 29 

(Sanzioni amministrative) 
In caso di violazione delle disposizioni prescritte, si applicano le sanzioni previste dal Codice della Strada e 
dal la normativa vigente applicabile in materia. 

 
Art.30 

(Rimozione d'urgenza) 
Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari, effettuata senza 
preventiva autorizzazione dell'ente competente, sia realizzata su suolo demaniale ovvero rientrante nel 
patrimonio provinciale, o nel caso in cui la loro ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca 
pericolo per la circolazione, in quanto in contrasto con le disposizioni contenute nel regolamento di attuazione 
del codice della strada, la Provincia esegue senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario. 
Dell'avvenuta rimozione viene data comunicazione all'interessato a mezzo racc. a.r. con indicazione della 
procedura da seguire per il versamento delle spese di deposito e conseguente ritiro del cartello. 
In relazione alle spese di rimozione, la Provincia trasmette la nota delle spese sostenute al Prefetto che 
emetterà ordinanza ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi d i legge. 
Le tariffe degli oneri relativi alla rimozione, trasporto a deposito, custodia e distruzione impianti abusivi sono 
contenuti nella Tabella “I” 

  
Art. 31 

 (Rimozione previa diffida) 
In caso di collocazione di cartelli, insegne e altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione e che non richiedano 
un provvedimento di urgenza, la Provincia diffida l’autore della violazione ed il proprietario possessore del 
suolo privato a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione 
dell'atto. 
Decorso il suddetto termine, la Provincia provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla 
sua custodia ponendo i relativi oneri a carico dell’autore della violazione e, in via tra loro solidale, del 
proprietario / possessore del suolo / società pubblicizzata. 
Le tariffe degli oneri relativi alla rimozione, trasporto a deposito, custodia e distruzione impianti abusivi sono 
contenuti nella Tabella “I” 

 
ONERI PER RIMOZIONE, TRASPORTO A DEPOSITO, CUSTODIA E DISTRUZIONE IMPIANTI ABUSIVI 

 

TABELLA “I”  

 

ONERI PER RIMOZIONE, TRASPORTO A DEPOSITO, CUSTODIA E DISTRUZIONE 
IMPIANTI ABUSIVI 

 

Superficie pubblicitaria da rimuovere integra, ripristino dei 
luoghi e trasporto a deposito 

Importo in 
Euro 

Validità fino 
al  

Per superfici inferiori fino a mq    1.00 €/cad.  60,00 31.12.2020 

Per superfici da mq.   1.00 a mq.   6.00 €/mq.   72,00 31.12.2020 

Per superfici da mq.   6.00 a mq. 10.00 €/mq.   85,00 31.12.2020 

Per superfici da mq. 10.00 a mq. 20.00 €/mq.   97,00 31.12.2020 

Per superfici oltre                  mq. 20.00  €/mq. 120,00 31.12.2020 

Oneri di custodia al giorno (min. fatturabile mq. uno) €/mq.     7,50 31.12.2020 

Oneri per la distruzione e trasporto a discarica autorizzata 
del distrutto 

 
€/mq. 100,00 

 
31.12.2020 

 
 

 
 

Art. 32 

(Rimozione per vincoli storici e ambientali) 
In caso di inottemperanza ai divieti di cui agli articoli 18 e 19 del presente Regolamento, i cartelli e gli altri 
mezzi pubblicitari sono rimossi, previa diffida, così come disposto dal sopraesposto art. 32. 
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Art. 33 

(Rimozione per difformità messaggi pubblicitari) 
Tutti i messaggi pubblicitari variati ai sensi dell'art. 11 del presente Regolamento, se non corrispondono 
all’istanza di modifica, previa comunicazione interlocutoria, devono essere rimossi, entro gli otto giorni, a cura 
e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione. In caso di inottemperanza, previa contestazione scritta, si 
procederà d'ufficio entro il termine di 8 giorni dalla diffida. 
La mancata osservazione delle disposizioni sopra richiamate comporterà la revoca del provvedimento 
autorizzativo e la rimozione dell’impianto. In caso d’inottemperanza si procede d'ufficio. 
 

Art. 34 

(Vigilanza) 
Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato  della vigilanza, deve essere 
contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare dell’autorizzazione che deve provvedere entro il 
termine fissato. 
Decorso tale termine la Provincia, valutate le osservazioni avanzate entro dieci giorni dal soggetto, provvede 
d'ufficio rivalendosi per le spese sul soggetto titolare dell'autorizzazione. 
In ogni caso, l’installazione di un impianto non conforme alle prescrizioni dell’autorizzazione, comporta la 
revoca del provvedimento. 

 
CAPO VI  

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 35 

(Oneri, Corrispettivi e prezziario spese) 
La Provincia fissa gli importi degli oneri, per le operazioni tecnico-amministrative, dovuti dagli interessati per 

ottenere il rilascio delle autorizzazioni, ai sensi dell'art. 405, comma 2, del Regolamento di Attuazione del 

Codice della Strada. 

Per il rilascio dell’autorizzazione il soggetto richiedente deve, ogni qualvolta venga emesso un provvedimento 

amministrativo da parte della Provincia, versare un corrispettivo determinabile sulla base del prezzario 

annuale predisposto dalla Provincia ai sensi del art. 53 comma 7 del D.P.R. 495/92. Le tariffe degli oneri e dei 

corrispettivi canoni sono contenute nella Tabella “F” e sono state differenziate sulla base delle diverse 

categorie delle strade provinciali riportate nell’allegato “2”. Non sono soggette a versamento del corrispettivo 

le insegne di esercizio e le frecce industriali artigianali e commerciali di cui all’art. 30 del presente 

Regolamento (art. 134 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada) compresa la segnaletica 

verticale di indicazione e di servizi utili. Per il rilascio del Nulla Osta tecnico si dovrà versare un corrispettivo 

per le spese d’istruttoria sulla base del prezzario annuale predisposto dalla Provincia ai sensi dell’art. 53, 

comma 7 del D.P.R. 495/92. 

 
Art. 36  

(Disposizioni di rinvio al capitolo tecnico) 
Per la migliore interpretazione tecnica delle norme contenute in questo Regolamento nonché per la loro 
corretta applicazione, si rinvia al capitolo tecnico “allegato C 1”. 

 
Art. 37 

(Disposizioni finali e transitorie) 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le norme vigenti in materia. 

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari autorizzati e installati prima dell'entrata in vigore del presente 

Regolamento saranno oggetto di riordino secondo i criteri specificati nell’allegato C.  

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari non autorizzati, installati prima dell’entrata in vigore del presente 

Regolamento e non rispondenti alle disposizioni delle stesso dovranno essere rimossi, a cura e spese del 

titolare accertato dell’istallazione abusiva, entro il termine massimo di 60 gg dalla contestazione. 

 
Art. 38 

(Disposizione abrogate) 
Il presente Regolamento, divenuto esecutivo a norma di legge, è ripubblicato all'Albo Pretorio per 15  giorni    

ed  entra in vigore il primo giorno successivo alla ripubblicazione con efficacia dal …………. 

Da tale data vengono abrogati ……………………………….  
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ALLEGATO “A” 
 

Sezione “2A” 
 

ONERI D’ISTRUTTORIA PER RILASCIO AUTORIZZAZIONE E NULLA-OSTA TECNICO 

Gli importi dei diritti dovuti per le operazioni tecniche e tecniche amministrative (sopralluoghi, spese postali, 
istruttoria) da applicarsi per gli impianti, così come previsto dall’art. 405 c. 2 del Regolamento di Esecuzione 
ed Attuazione del C.d.S., (DPR 16 dicembre 1992 N° 495), di tipo fisso, temporaneo o mobile lungo le strade 
provinciali, o in vista di esse, e loro pertinenze, all’interno dei centri abitati (Nulla-Osta Tecnico) ed all’esterno 
dei centri abitati (Autorizzazioni), sono così quantificati :  
 

TABELLA “B” 

IMPORTI DEI DIRITTI D’ISTRUTTORIA PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI ALLA POSA DI 
CARTELLONISTICA PUBBLICITARIA 

Oneri di istruttoria Importo in Euro 

arrotondato 

Validità fino 
al 

Insegna d’esercizio €. 100,00 31.12.2020 

Insegna pubblicitaria €. 100,00 31.12.2020 

Preinsegna €. 100,00 31.12.2020 

Sorgente luminosa €. 100,00 31.12.2020 

Cartello €. 100,00 31.12.2020 

Manifesto €. 51,00 31.12.2020 

Striscione, locandina e stendardo €. 51,00 31.12.2020 

Segno orizzontale reclamistico €. 51,00 31.12.2020 

impianto pubblicitario di servizio €. 100,00 31.12.2020 

impianto di pubblicità o propaganda €. 100,00 31.12.2020 

altri mezzi pubblicitari €. 100,00 31.12.2020 

pubblicità mobile sia su aree pubbliche che private €. 100,00 31.12.2020 

Per qualsiasi altro mezzo pubblicitario €. 100,00 31.12.2020 

Richiesta sopralluogo congiunto art. 27 comma 3 del C.d.S. e art. 53 
comma 3 del Reg. 495/92 

 
€. 41,00 

 
31.12.2020 

Per rinnovo autorizzazioni esclusi Manifesto, Striscione, locandina e 
stendardo, Segno orizzontale reclamistico Tariffa unica 

 
€. 70,00 

 
31.12.2020 

Variazione dei messaggi pubblicitari esente 31.12.2020 

Volturazione autorizzazioni alla posa di cartellonistica pubblicitaria, 
segnaletica verticale turistica di territorio e di servizio utile  

 
€. 25,00 

 
31.12.2020 

Gli importi da applicarsi per gli impianti, così come previsti  dall’art. 51 
c. 9 e 10 del Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del C.d.S., 
(DPR 16 dicembre 1992 N° 495), di tipo  temporaneo o mobile lungo 
le strade provinciali, o in vista di esse, e loro pertinenze, all’interno dei 
centri abitati (Nulla-Osta Tecnico) ed all’esterno dei centri abitati 
(Autorizzazioni), sono così quantificati : 

 
 
 
 
 

€. 100,00 

 
 
 
 
 

31.12.2020 

Sono esonerati dal pagamento degli oneri di istruttoria le richieste effettuate dai Comuni, Province, Regioni, 
Associazioni ovvero dagli Enti che svolgono la loro funzione in campo umanitario e sociale il cui Statuto 
preveda che operino senza scopo di lucro, nonchè i soggetti che pubblicizzano manifestazioni alle quali la 
Provincia di Lodi interviene sia con il Patrocinio che con il contributo.  

In caso di ogni successivo rinnovo l’onere di istruttoria sarà pari all’70% dell’importo di prima istruttoria.  
Sui tratti di strada fuori dalle delimitazioni dei centri urbani, nel caso di più richieste presentate con unica 
domanda dalle Ditte operanti nel settore (per un massimo di 10 impianti da posizionare nel raggio di 5 km dal 
primo impianto, anche se su tratti di strade provinciali diverse), i suddetti oneri vengono ad essere:  
€ 100,00 per il primo impianto,  
€ 51,00 per ognuno dei successivi 5 
€ 31,00 per i rimanenti.  
Per i tratti di strade correnti all’interno delle delimitazioni dei centri urbani, invece, fino ad un massimo di 5 
impianti, gli oneri sono così determinati:  
€ 100,00 per il primo impianto,  
€ 31,00 per ognuno dei successivi. 
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Sezione “2B” 
 

CANONE ANNUO CONCESSORIO PER I MEZZI PUBBLICITARI POSIZIONATI 
DENTRO E AL DI FUORI DEL LIMITE DI PROPRIETA’ PROVINCIALE 
 
Il canone annuale concessorio da applicarsi per gli impianti individuati all’art. 3 del presente Regolamento, 
così come previsto dall’articolo 53 comma 7 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del C.d.s., 
(D.P.R. 16 dicembre 1992 n.°495), di tipo fisso o mobile lungo le strade provinciali e loro pertinenze, 
all’esterno dei centri abitati, è così quantificato:  
 

TABELLA “F” 
 

CORRISPETTIVO PER IL MANTENIMENTO DEI MEZZI PUBBLICITARI ai sensi dell’art. 53, 
comma 7, del D.P.R. 495/92 per il periodo di validità triennale dell’autorizzazione/nulla-osta 

 

Categoria Strada 
Provinciale 

Superficie esposta  Importo in Euro  
Arrotondato  

Validità 
 fino al 

1 CATEGORIA 
 
 
 
 

fino a mq. 2  
di superficie esposta €.   680,00  

 
31.08.2022 

da mq. 2 a mq. 5  
di superficie esposta €.   948,00  

 
31.08.2022 

da mq. 5 a mq. 8  
di superficie esposta €.1.458,00  

 
31.08.2022 

Oltre mq. 8  
di superficie esposta €.1.943,00  

 
31.08.2022 

2 CATEGORIA 
 
 
 
 

fino a mq. 2  
di superficie esposta €.   449,00  

 
31.08.2022 

da mq. 2 a mq. 5  
di superficie esposta €.   717,00  

 
31.08.2022 

da mq. 5 a mq. 8  
di superficie esposta €.   948,00  

 
31.08.2022 

Oltre mq. 8  
di superficie esposta €.1.282,00  

 
31.08.2022 

3 CATEGORIA  
 
 
 
 

fino a mq. 2  
di superficie esposta €.   182,00  

 
31.08.2022 

da mq. 2 a mq. 5  
di superficie esposta €.   291,00  

 
31.08.2022 

da mq. 5 a mq. 8  
di superficie esposta €.   383,00  

 
31.08.2022 

Oltre mq. 8  
di superficie esposta €.   528,00  

 
31.08.2022 

 
1. Determinazione della superficie del cartello pubblicitario. 

La superficie del cartello pubblicitario viene calcolata sulla base dell’area del cartello visibile dal senso di 
marcia lungo il quale è stato collocato; qualora si tratti di cartelli bifacciali , in considerazione del minor 
efficacia del messaggio in senso opposto, la effettiva superficie del cartello sarà pari a 1,50 volte la 
superficie del supporto. 

 
2. Durata delle autorizzazioni e pagamento dei corrispettivi 

Il presente tariffario, approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. … del …/../20…, viene 
inviato al Ministero LL.PP. – Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale e gli importi 
aggiornati ogni 3 anni secondo quanto previsto all’art. 405, comma 3° del Regolamento di Esecuzione ed 
Attuazione del C.d.S.. 
 

3. NOTA BENE:  
Il canone annuo concessorio per le posizioni lungo le strade extraurbane esterne al centro abitato, 
determinato sulla scorta della classificazione stradale in categorie, è comprensivo del canone di 
occupazione suolo pubblico. 
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Il canone annuo concessorio per le posizioni lungo le strade provinciali in attraversamento i centri abitati è 
inteso quale occupazione del suolo pubblico di proprietà provinciale.    
 

Mancato o ritardato pagamento 
Il mancato pagamento dei canoni entro i termini stabiliti determinerà l’applicazioni delle disposizioni 
di cui al D.Lgs 9 ottobre 2002, n°231, nonché l’addebito delle spese per il recupero delle somme 
non corrisposte.  
Il permanere ingiustificato della morosità determinerà: 

 L’avvio del procediemtno di revoca della/e singola/e autorizzazione/i cui si riferisce la 
morosità, che sarà comunicata con le formalità e tempistica di cui alla legge 241/90;  

 L’impossibilità di ottenere nuove concessioni o rinnovi su tutto il territorio provinciale. 
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ALLEGATO “B” 

 
 

CATEGORIA STRADE PROVINCIALI 

TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO CATEGORIA STRADA 

0-3000 3°categoria 

3000-15.000 2°categoria 

Oltre 15.000 1°categoria 

 

ALLEGATO “2” 

SP DENOMINAZIONE TRATTA CATEGORIA 

16 San Grato –Zelo B. P. diram. Dall’incr.per Cervignano a Cervignano 3 

16 San Grato-Zelo B.P. Da S. Grato a Zelo B. P. 2 

17 Mairano- Sant’Angelo- Conf. 
Pavese 

 1 

17 Mairano- Sant’Angelo Dall’inters. con Ex.SS.235 a conf. PV 2 

19 Graffignana  2 

20 Mantovana  2 

22 Casalpusterlengo- 
Castiglione d’Adda 

Dall’incr. S.S.9 all’incr. SP 192 2 

22 Casalpusterlengo- 
Castiglione d’Adda 

Dall’incr. S.P.192 a fine tracciato 3 

23 Lodi – San Colombano  2 

25 Lodi –Boffalora  3 

26 Lodi- Castiglione  2 

27 Castiglione - Castelnuovo  2 

107 Lodi – Ospedaletto  2 

108 Codogno - Cavacurta  3 

115 Lodi - Salerano Dir. In sede vecchia dir. 3 

115 Lodi - Salerano Esclusa diramazione (sede vecchia) 2 

116 Codogno - Meleti  2 

123 S. Angelo – Valera Fratta  3 

124 Cadilana – Abbadia Cerreto  3 

125 Graffignana - Livraga  3 

126 Ospedaletto - Codogno Da inizio a S.S.9 2 

138 Pandina  2 

140 Borgo S.G. - Tavazzano Da Borgo S.G. a Lodi Vecchio 3 

140 Borgo S.G. - Tavazzano Da S.S.235° Borgo S.G. tratto 
allargato 

3 

140 Borgo S.G. - Tavazzano Da rotatoria S.P.115 a Via Emilia 2 

141 Brembio - Somaglia  3 

142 Casalpusterlengo -Somaglia  3 

143 Secugnago- Turano  3 

144 C.na Colombina –C.na 
Vinzaschina 

 3 

145 San Fiorano- San Rocco Da San Fiorano a Santo Stefano 3 

145 San Fiorano- San Rocco Da Santo Stefano a termine 2 

158 Villavesco- Cassino D’Alberi  3 
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159 Sordio - Dresano  1 

166 Casaletto - conf.Pavese  3 

167 Sant’Angelo- Motta Vigana  3 

168 Secugnago - Livraga  3 

169 Via Emilia - Cavenago Da S.S.9 a S. P.26 3 

169 Via Emilia - Cavenago Da S.P. 26 a termine 2 

181 Zelo B. P. – Lavagna Da cimitero Merlino a Merlino paese 3 

181 Zelo B. P. – Lavagna dir.  3 

185 Crespiatica - Dovera Da confine centro abitato a term. 
Strada di dir. 

3 

185 Crespiatica – Dovera Da S.S. 235 a Crespiatica 3 

186 Muzza - S. Martino- Via 
Emilia 

 2 

187 Muzza - Massalengo  3 

188 Muzza - Villanova  3 

189 Graffignana - Conf. Miradolo 
T. 

 3 

190 Borghetto – Via Emilia  3 

191 Mairano - Basiasco  2 

192 Terranova - Bertonico  2 

193 Maleo - Corno G.  3 

194 Corno V. –Corno G.  3 

195 Corno V. – Caselle Landi  3 

196 Meleti - Maccastorna  3 

201 Zelo B. P. - Comazzo Da ex S.S.415 a cimitero Merlino 3 

201 Zelo B. P. - Comazzo Da cimitero Merlino a fine tracciato 3 

202 Montanaso - Quartiano Da Lodi a S. P. 16 2 

202 Montanaso - Quartiano Da S. P. 16 a Quartiano 3 

204 Salerano - conf. S. Zenone  3 

205 Salerano - Marudo e dir.  3 

206 Livraga - Senna Lod.  3 

213 S. Giacomo – Rovedara  3 

218 Casalmaiocco – Villavesco  3 

219 Casalmaiocco – 
conf.Vizzolo Pred. 

 3 

222 Casalpusterlengo - Turano  3 

223 Somaglia - Guardamiglio  3 

237 Turano - Cavenago  3 

243 Castelnuovo – Maccastorna  3 

244 S. Fiorano - Via Emilia e dir.  3 

Ex.SS.234 CODOGNESE  1 

Ex.SS.235 DI ORZINUOVI  1 

Ex.SS.412 DELLA VAL TIDONE  1 

Ex.SS.415 PAULLESE  1 

Ex.SS.472 BERGAMINA  2 

Ex.SS.591 CREMASCA  2 
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ALLEGATO “C” 
 
Linee guida per le operazioni di riordino dei mezzi pubblicitari collocati lungo la rete stradale 
provinciale all’esterno dei centri abitati approvate dal tavolo di lavoro il 0../0./2016  
 
Premessa  
L'art. 58 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 
Del 16/12/1992, n. 495, prevede l'obbligo dell’adeguamento dei mezzi pubblicitari, compresa la verifica della 
segnaletica stradale verticale, esistenti lungo le Strade Provinciali, ivi comprese le ex Strade Statali trasferite 
in proprietà a decorrere dal 01/10/2001.  
La Provincia di Lodi, al fine di dare attuazione a quanto disposto dal Regolamento di attuazione del codice 
della strada e sulla base delle richieste pervenute da parte delle associazioni di categoria al fine di 
concertare le modalità, con ………….n. … del .. agosto 2016, ha approvato la costituzione di “un tavolo di 
lavoro” per il riordino degli impianti pubblicitari lungo le strade provinciali e per l’individuazione e 
l’eliminazione dell’abusivismo che coinvolga le associazioni di categoria delle imprese operanti nel settore 
della cartellonistica pubblicitaria, disponendo altresì, durante le operazioni di riordino, la sospensione delle 
procedure relative all’istruttoria delle istanze presentate dalle ditte operanti nel settore, inerenti il rilascio di 
autorizzazioni per l’installazione di mezzi pubblicitari e segnali all’esterno dei centri abitati (fatte salvo le 
insegne di esercizio e la pubblicità temporanea), riservandosi la facoltà di autorizzare nuove installazioni a 
conclusione delle operazioni di riordino relative a ciascuna strada.  
 

Art. 1  
(Definizioni) 

Nell'ambito del presente documento si definiscono: 

 “Codice della Strada” il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i..; 
 “Regolamento del Codice” il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 

“Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada” e s.m.i.; 
  “Ente competente” si intende la Provincia di LODI per le tratte di strade provinciali esterne ai centri 

abitati; il Comune territorialmente competente per le tratte di strade provinciali ricomprese all'interno 
dei centri abitati; l'Anas S.p.A. per l'attività svolta prima del 01/10/2001 relativamente alle strade 
trasferite alla Provincia di LODI; 

 “Mezzi pubblicitari regolari”, i manufatti, tra quelli individuati dall'art. 47 del Regolamento del Codice, 
già collocati lungo le strade, provvisti di autorizzazione all'installazione da parte dell'ente competente e 
che rispettano le disposizioni contenute nel Codice della Strada e nel Regolamento del Codice; 

 “Mezzi pubblicitari abusivi”, i manufatti, tra quelli individuati dall'art. 47 del Regolamento del Codice, 
già collocati lungo le strade e per i quali non è stata rilasciata l'autorizzazione all'installazione da parte 
dell'ente competente e quelli ricollocati ex-novo, senza autorizzazione della Provincia; 

 “Mezzi pubblicitari irregolari”, i manufatti, tra quelli individuati dall'art. 47 del Regolamento del Codice 
già collocati lungo le strade provvisti di autorizzazione all'installazione rilasciata dall'ente competente, 
ma che ad oggi, non rispettano le vigenti disposizioni contenute nel Codice della Strada e nel 
Regolamento del Codice (vedi inoltre l'articolo 3 del presente documento), nonché i manufatti per i 
quali è stato negato da parte dell'ente competente il rinnovo dell'autorizzazione; 

 “Catasto strade”, la procedura informatica per la gestione del catasto delle strade previsto dall'art. 13 
comma 6 del D.Lgs 285 del 1992 e disciplinato dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 1° 
giugno 2001.   

 “Segnali turistici e di territorio”, i manufatti, tra quelli individuati dagli articoli 134 e 136 del 
Regolamento del Codice, (vedi inoltre l'articolo 12 del presente documento); 

 “Curva” (ad integrazione della definizione data dal Codice della Strada, art. 3, c.1, sub. 20), il tratto di 
strada curvilineo di raccordo longitudinale fra due tratti rettilinei, che non permette all'utente che sta 
per impegnarlo, a causa di caratteristiche geometriche sue proprie o a causa di caratteristiche 
estrinseche (elementi esterni alla strada), di percepire e/o vedere interamente, nella sua larghezza, il 
piano viabile del tratto di strada immediatamente successivo alla curva stessa; 

 “Punti di riferimento”, le curve, i segnali stradali, le intersezioni, ovvero altri manufatti e/o caratteristiche 
plano-altimetriche della strada che individuino il limite chiaro ed evidente di un tratto stradale da 
riordinare.  

Art. 2 
(Finalità) 

Il presente documento costituisce riferimento per regolamentare e dirigere l'attività di adeguamento e riordino 
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dei mezzi pubblicitari collocati lungo la rete stradale provinciale come prevista dall'articolo 58 del 
Regolamento del Codice, nonché, laddove utilizzabili ai presenti fini, dalle indicazioni di cui alla nota del 
Ministero dei Lavori Pubblici n. 1381 del 17 marzo 1998 “Direttiva per il controllo della pubblicità abusiva”, 
all'esterno dei centri abitati ovvero anche all'interno degli stessi laddove sia stata preventivamente raggiunta 
una intesa tra la Provincia di Lodi e la competente Amministrazione Comunale.  
Eventuali e differenti modalità di riordino e di ri-assegnazione delle posizioni saranno opportunamente 
discusse e condivise dalla Commissione di riordino la quale, dopo aver effettuato una attenta presa visione 
dello stato dei luoghi e della situazione esistente, (in analogia con il contesto presente nelle provincie 
confinanti) prenderà posizione sul metodo da applicare.   
Le posizioni saranno comunque individuate tenendo conto della segnaletica di progetto anche se non 
presente. 
 

Art. 3 
(Mezzi pubblicitari da adeguare) 

Gli impianti soggetti alle operazioni di adeguamento, di cui al presente documento, sono tutti i mezzi 
pubblicitari irregolari, ed i mezzi pubblicitari abusivi. Ciascuna azienda rappresentata al tavolo di lavoro dovrà 
presentare sia su supporto cartaceo che informatico l'elenco completo autocertificato di tutti gli impianti di 
proprietà installati, compresi i segnali di cui all'articolo 12 del presente documento, collocati lungo la rete 
stradale provinciale, ordinati per strada. La Provincia di LODI provvederà alla verifica a campione delle 
autocertificazioni sulla base delle normative vigenti, richiedendo ogni riferimento utile all'individuazione 
dell'ubicazione degli impianti di proprietà compresi in tali elenchi. In caso di eventuali dubbi sull'autenticità e/o 
regolarità di quanto autocertificato, dovrà essere esibita l'autorizzazione all'installazione originale. La 
presenza della targhetta di identificazione (cfr. art. 55 del Regolamento del Codice), affissa all'impianto, non 
è da considerarsi probatoria in tal senso. Gli impianti per i quali non sarà possibile autocertificare l'esistenza 
di un'autorizzazione originaria, saranno considerati mezzi pubblicitari abusivi.  
L'elenco di cui sopra dovrà contenere almeno i seguenti dati:   

 numero di strada;   

 progressiva distanziometrica;  

 lato della strada;   

 tipologia di impianto (cartello pubblicitario o insegna d'esercizio o segnale);   

 Ente che ha rilasciato l'autorizzazione originaria;   

 estremi identificativi dell'autorizzazione originaria;   

 data di rilascio dell'autorizzazione originaria;   

 numero di pratica provinciale (se esiste già una pratica presso l'ufficio provinciale competente); 

 data di emissione dell'eventuale provvedimento provinciale di diniego;   

 superficie pubblicitaria (mq); 

 distanza dalla carreggiata (m)   

 cartello bifacciale (SI/NO)   

 illuminazione propria (SI/NO)   

 fotografia impianto   

 soggetto pubblicizzato   

 posizione geografica effettiva acquisita tramite GPS (aggiornamento Catasto strade)  

Presupposto amministrativo necessario per l'attivazione delle operazioni di adeguamento dei mezzi 
pubblicitari irregolari, è la dimostrata esistenza dell'autorizzazione all'installazione.  
 

Art. 4 
(Commissione di Riordino) 

La Commissione di riordino è l'organo deputato ad assumere le decisioni previste dalle presenti “Linee 
guida”. La stessa ha la facoltà di derogare od integrare le indicazioni ivi contenute nel corso delle operazioni 
di riordino, nei casi in cui le “Linee guida” risultino inapplicabili o necessitino di approfondimenti. La 
Commissione effettua le operazioni ad essa attribuite dall'articolo 6 ed approva i Verbali di Riordino di cui 
all'articolo 7. Fanno parte della Commissione di Riordino, il Funzionario dall’Amministrazione provinciale che 
la sovrintende, per il coordinamento, il tecnico dell'Ufficio Autorizzazioni cartellonistica pubblicitaria della 
Provincia di Lodi, un tecnico dell’U.O. Strade e da un membro per ogni associazione di categoria delle 
imprese operanti nel settore della cartellonistica pubblicitaria, individuati dalle associazioni stesse:   

AICAP  
ANACS  
………….. 

La Commissione di riordino è convocata da parte dal Funzionario provinciale delegato almeno sette giorni 
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prima della data prefissata per la riunione. I membri della Commissione di Riordino partecipano alle riunioni 
come sopra convocate. Nel caso in cui un membro fosse impossibilitato a partecipare, il medesimo potrà 
delegare per iscritto un sostituto, che dovrà essere già istruito in merito agli argomenti trattati nelle riunioni 
precedenti e all'ordine del giorno della riunione convocata. In caso di assenza di uno o più membri, ovvero 
dei sostituti dagli stessi delegati, la Commissione di Riordino sarà comunque titolata all'assunzione delle 
pertinenti decisioni. Ogni decisione della Commissione di Riordino sarà assunta collegialmente tra tutti i 
membri presenti in ciascuna riunione. In caso di mancato accordo su una singola decisione, la Commissione 
di Riordino sarà sciolta e la Provincia di Lodi provvederà autonomamente alla gestione delle operazioni di 
riordino in questione, nel rispetto delle norme vigenti. La Commissione di Riordino stabilisce inoltre la 
calendarizzazione di eventuali e necessari sopralluoghi ed individua per ogni singolo sopralluogo i 
componenti della Commissione Tecnica di cui al successivo articolo 5.  

 
Art. 5 

(Commissione Tecnica) 
La Commissione Tecnica è individuata, con le modalità di cui al precedente articolo 4, dalla Commissione di 
Riordino ed esegue i sopralluoghi ritenuti necessari per lo svolgimento delle operazioni di riordino. La 
commissione è composta, di norma da due rappresentanti della Provincia di Lodi e da un massimo di due tra 
gli altri soggetti rappresentati nella Commissione di riordino di cui al precedente articolo 4.  
 

Art. 6 
(Modalità di intervento e criteri per l'adeguamento) 

La Commissione di Riordino, utilizzando l'elenco dei mezzi pubblicitari autorizzati di cui all'art. 3, esamina 
singolarmente ciascun tratto di strada, utilizzando di norma l'apposita procedura informatica “Catasto strade” 
messo a disposizione dalla Provincia di Lodi o, laddove necessario, si avvale del supporto della 
Commissione Tecnica come prevista all'articolo precedente. La Commissione di riordino prende atto della 
presenza di mezzi pubblicitari abusivi e assegna ai mezzi pubblicitari irregolari, presenti sul tratto stradale 
esaminato, le eventuali posizioni disponibili, nel rispetto delle distanze di cui all'articolo 22 del Regolamento 
provinciale approvato con D.C. n° …………. Contestualmente assume le decisioni in merito all'eventuale 
adeguamento e/o ricollocazione dei segnali turistici e di territorio irregolari di cui all'articolo 12.  
Qualora sul medesimo tratto compreso tra due punti di riferimento, oggetto delle attività di riordino di cui al 
precedente capoverso, risultino presenti più mezzi pubblicitari irregolari da ricollocare nelle posizioni 
disponibili, la priorità spetta ai mezzi pubblicitari già autorizzati da più tempo, seguendo l'ordine cronologico 
di rilascio delle autorizzazioni all'installazione.  
Al termine dell'esame dell'intera strada, agli eventuali mezzi pubblicitari irregolari in esubero su un singolo 
tratto compreso tra due punti di riferimento, potranno essere assegnate le posizioni rimaste libere su altri 
tratti della medesima strada, ove disponibili. Per tale ricollocazione si utilizza l'ordine cronologico di cui al 
precedente capoverso, e successivamente secondo quanto previsto dall'ultimo capoverso del presente 
articolo.  
A seguito delle decisione assunte dalla Commissione di Riordino per ciascuna strada, la Commissione 
Tecnica effettua laddove necessario ulteriore sopralluogo per verificare la fattibilità effettiva delle 
ricollocazioni.  
Per la ricollocazione lungo la strada in esame dovrà essere comunicata oltre alla progressiva 
distanziometrica anche la posizione geografica effettiva acquisita tramite GPS, rilevata secondo le specifiche 
tecniche per l'acquisizione saranno fornite dall'ufficio provinciale in linea con il catasto strade. La Provincia si 
riserva la facoltà di chiedere, a cura dei proprietari, di installare sui cartelli un tag/chip che consentirà il 
successivo controllo integrato di verifica delle affissioni pubblicitarie.  
I proprietari dei cartelli, una volta individuata la posizione, 
 dovranno successivamente verificarne l'effettiva disponibilità e, nel caso la stessa dovesse ricadere 
all'interno di un area di proprietà di terzi, ottenere preventivamente l’assenso/autorizzazione. L'eventuale 
indisponibilità del sedime per ragioni connesse alla proprietà dello stesso, non costituisce motivo di revisione 
dell'assegnazione effettuata in base ai criteri sopra citati.  
I mezzi pubblicitari irregolari che non possono più trovare una ricollocazione lungo la strada in esame:   

1. per eccedenza numerica rispetto alle posizioni utili e disponibili;  
2. per accertata indisponibilità della posizione assegnata; 
3. per la presenza di insormontabili vincoli di tipo paesistico e/o ambientale; 

dovranno essere rimossi dai proprietari degli impianti, sempre che gli stessi non manifestino la volontà di 
ricollocarli in eventuali spazi disponibili su altre strade. Nei casi in cui la Commissione di Riordino rilevi uno o 
più mezzi pubblicitari irregolari appartenenti a soggetti terzi non rappresentati dalla Commissione di Riordino 
medesima, l'Amministrazione provinciale provvederà ad informare tali soggetti affinché anch'essi abbiamo le 
stesse possibilità di ricollocazione dei propri impianti.  
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Art. 7 

(Verbale di Riordino) 
La Commissione di Riordino, per ciascuna strada e/o gruppo di strade esaminato, così come individuati 
all'articolo 10, e successivamente al completamento delle operazioni di accertamento della effettiva 
disponibilità delle posizioni utili, redige ed approva il Verbale di Riordino.  
Il Verbale di Riordino assevera i seguenti elenchi:   

 l'elenco dei mezzi pubblicitari abusivi, che devono essere rimossi dai proprietari; 

 l'elenco dei mezzi pubblicitari irregolari che sono ricollocati nelle posizioni effettivamente disponibili e 
le relative posizioni assegnate per singolo tratto, come previsto dal precedente articolo 6;   

 l'elenco dei mezzi pubblicitari irregolari che devono essere rimossi dai proprietari per i motivi citati al 
precedente articolo 6;   

 l'elenco dei segnali di cui all'articolo 12, abusivi;   

 l'elenco dei segnali di cui all'articolo 12 che possono essere regolarizzati tramite sostituzione del 
bozzetto e/o tramite spostamento;   

 l'elenco dei segnali di cui all'articolo 12 che, non potendo essere regolarizzati, devono essere rimossi 
dai proprietari in quanto difformi alle norme che consentono l'utilizzazione del segnale stesso.  

I contenuti di ciascun Verbale di Riordino approvato dalla Commissione di Riordino, hanno valore esecutivo 
per i titolari dei mezzi oggetto di ricollocazione e/o rimozione.  
I verbali redatti dalla Commissione di Riordino saranno approvati con Atto del Dirigente dell’Area 1 o suo 
delegato e successivamente trasmessi a tutti i soggetti interessati per gli adempimenti di cui al predente 
paragrafo.  
Nel medesimo Atto dirigenziale è compresa l'autorizzazione all'allestimento degli eventuali cantieri stradali 
mobili necessari per le operazioni di rimozione e/o installazione degli impianti.  
L'elenco dei mezzi pubblicitari abusivi sarà consegnato in copia ai Capo Cantoniera per le verifiche e gli 
adempimenti di competenza.  
 

Art. 8 
(Termini di Adeguamento) 

Entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di comunicazione del provvedimento dirigenziale di 
approvazione del Verbale di Riordino, i proprietari dei mezzi pubblicitari dovranno completare tutte le 
operazioni di adeguamento previste dalle presenti linee guida e dal provvedimento dirigenziale suddetto. Alla 
scadenza del termine di novanta giorni, la Provincia di Lodi potrà nei casi come sopra indicati disporre delle 
posizioni assegnate dalla Commissione Tecnica ed eventualmente non utilizzate per la eventuale 
autorizzazione e/o collocazione di nuovi impianti/mezzi pubblicitari; la Provincia inoltre provvederà, senza 
ulteriori formalità, a far rimuovere sia i mezzi pubblicitari irregolari non ancora adeguati dai proprietari dei 
medesimi, sia i mezzi pubblicitari abusivi non ancora rimossi. In tal caso le spese di rimozione saranno poste 
a carico dei proprietari degli impianti con le modalità previste dall'art. 32 e 33 del Regolamento approvato con 
Delibera di consiglio n° …….del ………….. in conformità all’art. 23 comma 13-quater del D.Lgs 285/92 
“Nuovo Codice della Strada” e, in subordine, del soggetto pubblicizzato.  
 

Art. 9 
(Sospensione temporanea del rilascio di nuove autorizzazioni) 

La Provincia di Lodi, nella qualità di Ente proprietario delle rete stradale provinciale, al fine di non 
pregiudicare il positivo esito delle operazioni di riordino degli impianti pubblicitari, ha temporaneamente 
sospeso il rilascio di “procedimenti autorizzativi riguardanti richieste di installazione di nuovi impianti 
pubblicitari all’esterno del centro abitato, ad eccezione di quelli previsti in posizione parallela al senso di 
marcia dei veicoli”. La deroga di cui sopra si intende estesa alle insegne d'esercizio e ai cartelli pubblicitari 
temporanei relativi alla pubblicizzazione dell'attività immobiliare. Tali insegne d'esercizio e cartelli pubblicitari 
temporanei, nel caso interferissero con le operazioni di riordino, dovranno essere rimossi. La sospensione 
suddetta è da intendersi tacitamente revocata per ciascuna strada per la quale siano decorsi i termini di 
novanta giorni per la conclusione delle operazioni di cui all'articolo 8.  
L'istruttoria delle nuove istanze avverrà per  quanto possibile secondo l'ordine di numero di registrazione 
delle stesse in arrivo all'ufficio protocollo, considerando quelle eventualmente pervenute durante il periodo di 
sospensione. 
Gli impianti pubblicitari di servizio costituiti da paline e pensiline fermata autobus, in considerazione della 
deroga di cui al comma 8 dell'articolo 51 del D.P.R. 495/1992 e s.m.i., non sono soggetti alle norme 
contenute nel presente documento.  
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Art. 10 
(Priorità di riordino) 

Le operazioni di riordino, di cui all'articolo 6, verranno avviate dalle strade con maggiore densità di mezzi 
pubblicitari, seguendo l'elenco sotto riportato.  
La rete stradale oggetto di trasferimento ad altro ente per effetto di riqualificazioni, realizzazione di varianti 
all’interno di protocollo superiore sono collocate in coda al sottostante elenco.  
 
 

1. SP ex SS 235 
2. SP ex SS 234 
3. SP ex SS 415 
4. SP ex SS 412 
5. SP 159 
6. SP 17 
7. SP 138 
8. SP 23   
9. SP ex SS 472 
10. SP ex SS 591   
11. SP 16 
12. SP 19 
13. SP 20 
14. SP 22 
15. SP 26 
16. SP 27 
17. SP 115 
18. SP 186 
19. SP 116 
20. SP 126 
21. SP 108 

22. SP 140 
23. SP 145 
24. SP 169 
25. SP 202 
26. SP 123 
27. SP 25 
28. SP 192 
29. SP 191 
30. SP 125 
31. SP 158 
32. SP 168 
33. SP 124 
34. SP 201 
35. SP 181 
36. SP 141 
37. SP 142 
38. SP 143 
39. SP 144 
40. SP 166 
41. SP 167 
42. SP 187 

43. SP 185 
44. SP 196 
45. SP 219 
46. SP 188 
47. SP 189 
48. SP 190 
49. SP 193 
50. SP 194 
51. SP 195 
52. SP 204 
53. SP 205 
54. SP 206 
55. SP 213 
56. SP 218 
57. SP 222 
58. SP 223  
59. SP 237  
60. SP 243  
61. SP 244 

 
Seguiranno le operazioni di riordino sulle restanti strade o tratte di strade con minore densità di mezzi 
pubblicitari, la cui priorità verrà decisa al termine del riordino delle strade con priorità sopra indicate.  
 

Art. 11 
(Segnaletica stradale da riordinare) 

Contestualmente alle operazioni di riordino dei mezzi pubblicitari occorrerà procedere alla rimozione da parte 
dell'ente competente degli eventuali segnali stradali verticali in disuso ovvero obsoleti, rimasti sul territorio e, 
tuttavia, non più utili a fornire indicazioni all'utenza stradale, con l'obiettivo:   

 di evitare possibili interferenze e contraddizioni con la segnaletica più attuale, che potrebbero 
ingenerare confusione ed indurre in errore l'utenza stradale;   

 di liberare eventuali spazi utili per ricollocare impianti pubblicitari da adeguare.  

La segnaletica di che trattasi, di proprietà della Provincia di Lodi, sarà rimossa previa valutazione dei tecnici 
dell'Unità Operativa Strade, mentre per la segnaletica di proprietà di altri enti, la Provincia di Lodi chiederà la 
rimozione con apposita nota.  
Qualora la Commissione di Riordino ritenga che la rimozione di taluni segnali stradali presenti lungo le 
strade, possa giovare alla ricollocazione e/o al mantenimento di uno o più mezzi pubblicitari risultanti 
altrimenti in posizione irregolare, potrà richiedere ai tecnici dell'Unità Operativa Strade di valutare la 
possibilità di rimozione o di traslazione dei segnali medesimi. A insindacabile giudizio dei tecnici dell’U.O. 
Strade i segnali stradali interessati potranno essere rimossi o traslati o accorpati ad altri impianti, oppure 
potranno essere sostituiti con nuovi segnali compositi da installare in posizioni favorevoli al riordino degli 
impianti pubblicitari. Nel caso in cui, a seguito delle operazioni di rimozione e/o traslazione della segnaletica 
stradale esistente, si dovesse riscontrare la necessità di apporre un nuovo impianto di segnaletica stradale in 
sostituzione di quelli esistenti, l’azienda o le aziende interessate a tali operazioni di riordino della segnaletica 
stradale si faranno carico di volta in volta e per le specifiche posizioni interessate di commissionare a loro 
spese la realizzazione e la messa in opera dell’impianto stesso secondo le specifiche che saranno 
puntualmente dettate dall’Unità Operativa Strade, al quale dovrà essere consegnata la relativa certificazione 
di conformità. Le operazioni di rimozione e di traslazione della segnaletica stradale esistente saranno a 
carico della Provincia di Lodi. Le conseguenti operazioni di adeguamento degli impianti pubblicitari coinvolti 



Regolamento Concessionie  Autorizzazione della Provincia di Lodi                                                                                PARTE SECONDA 
Redatto nell’Agosto 2016 dal geom. Sergio Dossena  28  

saranno evidentemente subordinate al completamento delle operazioni di riordino della segnaletica 
interessata, in deroga al termine previsto dall'articolo 8.  

Art. 12 
(Segnali stradali disciplinati dagli artt. 134 e 136 del Regolamento del Codice) 

Contestualmente alle operazioni di riordino dei mezzi pubblicitari, dovranno essere riordinati anche i segnali 
stradali di indicazione disciplinati dagli artt. 134 e 136 del Regolamento del Codice. Dovranno essere rimossi 
dai rispettivi proprietari i segnali sprovvisti dell'autorizzazione all'installazione e quelli che non possono 
essere utilizzati in quanto non rispettano le norme indicate e/o le disposizioni contenute nella Dir.Min. LL.PP. 
24 ottobre 2000 “Direttiva sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del codice della strada in 
materia di segnaletica e criteri per l'installazione e la manutenzione”.  
Potranno essere regolarizzati i segnali per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'installazione dall'ente 
competente, alle medesime condizioni previste dall'articolo 3 per i mezzi pubblicitari irregolari. La 
regolarizzazione potrà avvenire tramite la sostituzione del pannello dei segnali che presentano difformità alle 
caratteristiche intrinseche previste dal Regolamento del Codice, e/o tramite lo spostamento su indicazione 
della Commissione Tecnica sia dei segnali che interferiscono con la visibilità degli altri segnali stradali, sia 
dei segnali che sono collocati in punti non conformi alle norme del Regolamento del Codice.  
Nel Verbale di Riordino sono contenuti gli elenchi dei segnali che devono essere rimossi e di quelli che 
possono essere regolarizzati.  

Art. 13 
(Distanze di rispetto per i mezzi pubblicitari) 

Le distanze da rispettare sono quelle previste dall'articolo 51 del Regolamento del codice, dette distanze si 
applicano nel senso della singola direttrice di marcia, considerando a tal fine ogni elemento di comunicazione 
visiva rivolto all'utente della strada che percorre una singola direttrice di marcia indifferentemente dalla 
posizione di tale manufatto.  
La distanza tra due mezzi pubblicitari posti alternativamente sul lato destro e sinistro i lati opposti della 
strada, è ridotta a 50 metri, nei tratti di strada con limite di velocità superiore a 50 km/h e a 12,5 metri nei 
tratti con limite di velocità non superiore a 50 km/h.  
Altresì, esclusivamente nell'ambito delle operazioni di riordino di che trattasi, qualora all'ingresso della curva 
sia possibile percepire e/o vedere interamente, nella sua larghezza, il piano viabile davanti per una 
lunghezza non inferiore a 50 m, si consente la collocazione di mezzi pubblicitari sul lato esterno della stessa 
nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 3 dell’allegato D “Norme Tecniche di istallazione”. 

 
Art. 14 

(Attività amministrative preliminari – criteri di riordino) 
La Provincia, prima di avviare il riordino effettivo della cartellonistica collocata lungo le strade di propria 
competenza, deve svolgere attività amministrative preliminari e dotarsi di strumenti giuridico / amministrativi 
secondo quanto di seguito specificato. 
 

1. Attività amministrative preliminari 

a) Delibera ente proprietario per costituzione Commissione Tecnica – partecipanti alla Commissione. 

b) Sospensione rilascio nuove autorizzazioni e/o rinnovi, lungo le strade oggetto di riordino per un 

periodo espressamente definito ad eccezione di quelle relative alle insegne d’esercizio ed ai mezzi 

di carattere cosiddetto temporaneo (striscioni, locandine, stendardi, cavalletti, ecc.) 

c) Sospensione rilascio nuove autorizzazioni su nuovi tratti e/o strade di competenza che verranno 

realizzati e/o che comunque entreranno a far parte del patrimonio dell’Ente proprietario per un 

periodo di due anni dalla conclusione delle operazioni di riordino per favorire la ricollocazione degli 

impianti autorizzabili, ma in esubero rispetto agli esiti del riordino  

d) Rinnovo delle autorizzazioni lungo le strade oggetto di riordino per un periodo espressamente 

definito ad eccezione di quelle relative alle insegne d’esercizio ed ai mezzi di carattere cosiddetto 

temporaneo (striscioni, locandine, stendardi, cavalletti, ecc.) 

e) Elenco delle strade provinciali con specifiche e chilometriche di competenza con indicazione dei 

tratti in attraversamento il centro abitato deliberato e approvato in conformità dell’art. 4 del D.Lgs 

285/92 “N.C.d.S.”. 

f) Censimento su singola strada o blocco di strada (da km a km) degli impianti di cartello pubblicitari  

dell’esistente installato, per qualsiasi tipologia ed a qualunque titolo, attraverso il sistema cosiddetto 

della georeferenziazione satellitare; contestuale censimento della segnaletica stradale verticale ed 

orizzontale sia essa di pericolo, di indicazione e/o di prescrizione. 

g) Censimento dei vincoli storici/architettonici/paesaggistici/ambientali per strada provinciale 
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h) Individuazione dell’eventuale segnaletica stradale ridondante e ripetitiva. 

i) Inserimento dati risultanti in database presupposto del riordino. 

 

Successivamente, nel rispetto delle prerogative istituzionali dell’Ente proprietario, degli obiettivi di sicurezza e 
tutela del patrimonio stradale, si dovranno individuare e promulgare i criteri con cui dare avvio al riordino 
della cartellonistica pubblicitaria lungo la rete stradale di competenza provinciale. 
I criteri così individuati, fermi restando i presupposti normativi fissati dalla normativa vigente in materia, 
dovranno prestare attenzione alle regole della par condicio e della libera concorrenza tra imprese le aziende 
operanti nel settore. 
 

2. Formazione dei criteri di riordino 

a) Censimento degli impianti privi di titolo autorizzativo/concessorio;  

b) Censimento degli impianti con titolo autorizzativo/concessorio valido; 

c) Individuazione impianti con titolo autorizzativo/concessorio non più conforme al D.Lgs. 285/92, 

N.C.d.S, e del D.P.R. 495/92 “Regolamento di Esecuzione del N.C.d.S.”, al Regolamento dell’Ente 

approvato con D.C. n° ……..del ………….o per sopravvenute modifiche status luoghi e/o 

caratteristiche strada, installazione nuova segnaletica, vincoli paesaggistici ambientali, vincoli 

urbanistici ecc.; 

d) Inserimento in database del totale impianti ammessi alla ricollocazione; 

e) Inserimento Impianti residui in database “virtuale”. 

f) Individuazione dell’indice di densità pubblicitario lungo la rete stradale provinciale; 

g) Individuazione delle posizioni lungo la rete stradale provinciale ove poter collocare gli impianti 

pubblicitari degli impianti ammessi alla ricollocazione sia su suolo pubblico che privato. 

 

Successivamente all’esecuzione delle azioni di cui al punto a), b), e c) prima di procedere alle azioni di cui ai 
punti d), e), f) e g) si dovrà procedere secondo le seguenti modalità: 

 

per il punto a):     il cartello deve essere immediatamente rimosso; 

per il punto b):  se l’impianto ricade lungo la rete stradale trasferita al demanio provinciale è necessario 

produrre l’atto autorizzativo del precedente Ente proprietario nonché la richiesta di rinnovo 

presentata alla provincia e l’attestazione del pagamento dei canoni arretrati o, in 

sostituzione, nel caso di mancato pagamento dei canoni, apposita dichiarazione con la 

quale la Società s’impegna, in conformità alla normativa vigente, a sanare la posizione 

tributaria degli ultimi tre (3) anni; 

per il punto c):  nel caso specifico è necessario produrre l’atto autorizzativo dell’Ente proprietario della 

strada, nonché la richiesta di rinnovo presentata alla provincia e l’attestazione del 

pagamento dei canoni arretrati o, in sostituzione, nel caso di mancato pagamento dei 

canoni, apposita dichiarazione con la quale la Società s’impegna, in conformità alla 

normativa vigente, a sanare la posizione tributaria degli ultimi tre (3) anni; 

3. Soggetti ammessi al riordino 

Sono ammesse al riordino tutte le Aziende operanti sul territorio provinciale che sono o siano state 
titolari di autorizzazione/concessione sulle strade provinciali o ex statali e successivamente trasferite 
alla competenza provinciale, proprietarie degli impianti presenti sulla strada ed aventi titolo a sanare la 
posizione con l’Amministrazione provinciale. 

4. Applicazione formula proporzionale con minimo garantito 

Ai fine della determinazione delle posizioni utili e nel rispetto della parità di trattamento di tutte le 
aziende operanti nel settore e titolari di regolari autorizzazioni, sarà garantito un minimo di posizioni 
sulla rete stradale provinciale secondo i seguenti criteri: 

 

a) almeno un impianto garantito in ricollocazione sulla strada considerata. 

b) per gli impianti rimanenti, applicazione del metodo proporzionale secondo la formula:  

 

X = (n° posizioni ricollocabili – A) * (n° posizioni autorizzabili per Azienda) 
(Σ n° posizioni autorizzabili totali – A) 
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Inserimento Impianti residui in database “virtuale”. 

 

5. Ricollocamento degli impianti in esubero  

Una volta determinato il numero delle posizioni disponibili lungo la rete stradale di competenza 
provinciale per  la riassegnazione dei punti, ove ricollocare gli impianti in esubero su determinate arterie, 
si procederà, tenendo in considerazione i vincoli esistenti e secondo i seguenti criteri: 

 

a) strada di pari livello, successivamente di categoria decrescente e a seguire la più vicina rispetto alla 

sede dell’azienda e/o al territorio di operatività) 

b) ordine temporale del titolo da parte dell’Ente competente al rilascio della regolare autorizzazione. 

c) prelazione di scelta da parte delle aziende con l’atto autorizzativo più datato. 

 

Concluso il riordino degli impianti pubblicitari esistenti nelle posizioni assentibili determinate secondo i 
criteri precedenti, qualora emergano ulteriori posizioni disponibili sulla rete stradale di competenza 
(lungo le strade già riordinate, sui nuovi tratti o sulla rete stradale oggetto di trasferimento alla 
competenza provinciale) si procederà alla gestione degli impianti contenuti nel database “virtuale” 
secondo i criteri sopra determinati . 

 

Art. 15 
(Attività di Vigilanza – Aggiornamento dei database)  

Completato il riordino una volta recuperate le posizioni dal database “virtuale” occorrerà mantenere 
aggiornati gli elenchi, attraverso l’indispensabile attività di vigilanza da parte dell’Amministrazione provinciale, 
nonché incontri specifici con le varie associazione presenti nelle varie commissioni. Una successiva 
programmazione triennale con incontri tra gli operatori e/o le Associazioni di categoria sarà indispensabile 
per aggiornare, conformare, integrare i testi regolamentari alla luce di eventuali modifiche intervenute a livello 
normativo o, anche soltanto per la variazione dello stato dei luoghi di istallazione degli impianti pubblicitari. 
Analogamente l’Amministrazione provinciale si impegna a controllare la segnaletica stradale verticale e a 
vigilare sull’idoneità e pertinenza di eventuali e nuove istallazioni.  
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CARTELLO 

 

           ., 

FONDO STRADLE  

 
 

 
 

ALLEGATO “D” 
 

NORME TECNICHE 

 
Ferme restando le disposizioni/indicazioni e prescrizioni del D.P.R. 495/92 “Regolamento di 
Attuazione del N.C.d.S.” lo scopo dei successivi punti è quello di fornire l’interpretazione 
provinciale di alcune norme 

  
Art. 1 

(Sospensione autorizzazioni per lavori stradali) 
Qualora a causa di lavori stradali è necessaria la rimozione immediata dell'impianto le autorizzazioni saranno 

sospese. L’amministrazione provinciale comunicherà al concessionario la necessità della rimozione la quale 

una volta effettuata, a cura e spese dell'azienda concessionaria interessata, determinerà il rimborso dei ratei 

del canone pagato sino alla fine dell'anno in corso. Per gli anni successivi il pagamento del corrispettivo sarà 

sospeso sino alla riattivazione dell'autorizzazione. 

L’amministrazione successivamente alla modifica viabilistica introdotta valuterà la possibilità di mantenere 

attiva la posizione. 

Resta onere dell’amministrazione, al termine dei lavori, comunicare all’azienda la riattivazione 

dell’autorizzazione. 

Dal momento della ricollocazione dell'impianto riprenderà l'obbligo di versamento del corrispettivo. 

Il periodo di sospensione non incide sulla scadenza naturale dell'autorizzazione 

 
Art. 2 

(Distanza dal Guard rail) 
L’impianto pubblicitario posto nella fascia di rispetto stradale è da considerarsi ostacolo fisso.  

La piantana/supporto/palo di sostegno dell’impianto dovrà mantenere una distanza minima dal guard rail pari 

a mt. 1.50 mentre la proiezione del cartello non deve ricadere: 

 ad una distanza non inferiore a mt 1 dal guard-rail nel caso di larghezza della banchina pari a mt. 1.50; 

 ad una distanza non inferiore a mt 2 dal guard-rail nel caso di larghezza della banchina inferiore a mt. 

1.50; 

La quota minima del cartello rispetto al piano del terreno dovrà essere pari a mt. 1,50. 

In ogni caso sarà cura dell’Amministrazione provinciale nella fase istruttoria e di rilascio dell’autorizzazione 

verificare la tipologia e l’indice di deformazione della barriera esistente istallata e prescrivere eventuali 

maggiore distanze in relazione alla velocità di transito.  

Banchina 
Variabile mt. 
0,50/1.00/1,50  

Distanza  
Min. mt. 1 

Distanza 
minima  
mt. 1.50 

Banchina  

   Guard -rail 
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Art. 3 
(Curve) 

E' vietata l’installazione di cartellonistica stradale sul lato interno delle curve, mentre è possibile sul lato 

esterno nei punti di tangenza di inizio e fine curva, osservando le distanze dalla segnaletica stradale di 

pericolo e di prescrizione esistente, ad eccezione dei "delineatori modulari di curva” (cosiddetti CAPORALI). 

Le distanze dalla carreggiata saranno determinate in base alla velocità di transito stabilita per ogni singolo 

tratto di strada e in ogni caso mai inferiori a quelle previste dai disposti regolamentari e dal punto di cui sopra  

 

CURVE 
 
 

 
La distanza di posa del cartello  

 

 
Art. 4 

(Area di intersezione a “T”) 
Nel caso di "intersezione a T" ( a prescindere dalla tipologia della linea mezzeria) i cartelli posti sul lato della 

strada principale ove si sviluppa l’accesso, devono rispettare una distanza minima di mt. 50 sia prima che 

dopo l'area d'intersezione, cosi come meglio indicato dall'esempio grafico che segue. Si precisa che tale 

distanza e puramente indicativa e varia a secondo della orografia dei luoghi, dalle condizioni di visibilità e 

dall’andamento dell’arteria su cui si attesta l’intersezione.  

Sul lato opposto,  ed anche sulla strada  che  interseca, dovranno  essere  rispettate le distanze stabilite 

dall'art. 51 del DPR 495/92. 

 

 
SPAZIO INTERDETTO 

ALLA PUBBLICITA' 

 

 
 
 

 
 

· 

I '?> O  11,1 . 

1- -- .. 

A 
l 

Punto di 
istallazione 

Punto di 
istallazione 

Area di Intersezione Mt. 50 

Mt. 50 
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Art. 5 
(Corsie di accelerazione e decelerazione) 

Nelle corsie di accelerazione e decelerazione la cartellonistica pubblicitaria dovrà rispettare la distanza di mt 

3 dal ciglio bitumato oltre a quella prevista per la segnaletica esistente 

 
Art. 6 

(Pubblicità in aree di servizio e parcheggio) 
Nelle aree di servizio e nelle aree di parcheggio, è consentita l'installazione di cartelli pubblicitari secondo i 

disposti di cui all'art. 52 c.1 del DPR 495/92. Eventuali deroghe saranno stabilite in funzione della tipologia e 

estensione dell’area di parcheggio o di distribuzione carburanti.  

In linea di massima, nelle aree di distribuzione carburanti saranno consentite preferibilmente pubblicità 

attinenti attività connesse alla stazione carburanti e comunque di assistenza degli automobilisti (bar, officina 

meccanico, gommista, auto lavaggio). 

Art. 7 
(Pubblicità in presenza della “Segnaletica temporanea”) 

Ai fini dell'applicazione delle distanze, è da considerarsi "segnaletica temporanea" quella definita dall'art. 30 

c.2 e c.5 del DPR 495/92. (colore di fondo giallo). In ogni caso la  cartellonistica pubblicitaria regolarmente 

autorizzata non dovrà subire spostamenti o variazioni a seguito dell’istallazione della cartellonistica 

temporanea di pericolo (fondo di colore giallo). In occasione di cantieri stradali che richiedono l’occupazione 

anche temporanea della fascia di pertinenza stradale oggetto di posa della cartellonistica pubblicitaria si 

procederà alla rimozione del cartello secondo i disposti dell’art. 1 di cui al presente allegato.  

 

Art. 8 
(Locandine) 

L'istanza per l'esposizione di locandine/cavalletti  (fino a 5/6 consecutive), può essere cumulativa, anche se 

riguardante più strade nel raggio di 5 chilometri, per una pluralità di posizioni per un numero massimo di 60 

per ciascuna istanza, a condizione che facciano parte della medesima campagna pubblicitaria (gruppi 

omogenei). Sono ammesse locandine/cavalletti di dimensione massima di cm 100X140. La distanza di posa 

delle locandine/cavalletti dal ciglio bitumato dovrà essere pari a mt. 3 (tre), per strade con velocità di 

esercizio non superiore a Km/h 70, e mt. 5 (cinque) per velocità superiori. La struttura della 

locandina/cavalletto dovrà essere del tipo ribaltabile senza nessuna infissione fissa sul terreno di pali o 

supporti  

Art. 9 
(Impianti pubblicitari di servizio)  

Per quanto riguarda paline, pensiline di fermata mezzi di pubblico trasporto, transenne parapedonali, 

valgono i disposti dall'art. 51 comma 8 del Regolamento di attuazione del Codice della strada, a condizione 

che la superficie del messaggio pubblicitario non superi i tre metri quadrati. Fuori dai centri abitati nelle 

piazzole di sosta è consentita la collocazione di piante toponomastiche in deroga alle distanze di cui all'art. 

51, comma 8 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada, sempre che il messaggio pubblicitario 

non sia superiore a tre metri quadrati. All'interno dei centri abitati per la  posa degli impianti pubblicitari di cui 

ai precedenti commi si applicano le disposizioni dei regolamenti comunali. 

 
Art. 10 

(Bifaccialità) 
I cartelli pubblicitari anche bifacciali, devono osservare le distanze con riferimento unicamente ai segnali 

stradali ed ai mezzi pubblicitari ubicati sul medesimo lato della strada su cui gli stessi devono essere 

collocati. In ogni caso la posizione di istallazione dei cartelli pubblicitari sarà definita successivamente 

all’applicazione del criterio per la determinazione delle posizione pubblicitarie in considerazione dello stato 

dei luoghi    

Art.11 
(Criteri e dimensioni Segnaletica Industriale) 

L'installazione della segnaletica di cui all'art. 134 del D.P.R. 495/92  

lettera b) industriale, artigianale e commerciale  

lettera e) alberghiera  

segue il principio dell'itinerario entro un raggio di 5 Km. dalla sede dell'attività.  
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Le frecce devono essere collocate in prossimità di intersezioni ed indicheranno la direzione necessaria al 

fine del raggiungimento dell'azienda/attività segnalata. 

La segnaletica deve essere disposta con orientamento tale da essere visibile dalla corrente di traffico alla 

quale è diretta. In prossimità delle intersezioni potranno essere istallati due impianti segnaletici con un 

massimo di 6 (sei), uno per ogni attività. Compatibilmente con lo stato dei luoghi il primo, rispetto alla 

direzione di marcia, ad una distanza minima di mt. 50 dall’area d’intersezione e il secondo a una distanza 

minima di 30 mt. dal primo. Gli impianti, compatibilmente alla larghezza della fascia di rispetto  potranno 

essere  collocali  per un massimo di due affiancati, ed in questo caso sarà denominato "gruppo". In ogni 

caso resta discrezionalità dell’Ente definire distanze differenti in relazione allo stato dei luoghi e alle 

necessità della sicurezza della circolazione stradale 

 

Al fine di mantenere omogeneità delle installazioni, la tipologia dell' impianto dovrà essere conforme alla 

scheda tecnica sotto riportata "Tipologia impianti di segnaletica industriale commerciale e artigianale".  

La freccia industriale/artigianale,deve avere fondo nero e scritte gialle Fig. II 296-297 Art. 134 

La  freccia  alberghiera  deve  avere  fondo  bianco  con  cornici,  simboli,  iscrizioni e composizione grafica 

conformi a Fig. II 301 art.134 del D.P.R. 495/92  “Regolamento di attuazione del N.C.d.S.”. 

La tipologia adottata per le frecce alberghiere include le attività ricettive. 

Per ciò che attiene i segnali turistici e di territorio devono riprodurre i simboli e loghi di dimensioni previsti 

dalle tabelle II 13 e II 14 e del tipo approvato affinchè  l'impianto sia conforme al modello allegato al 

Regolamento di Attuazione del Codice della Strada. Non è consentito l'abbinamento con messaggi 

pubblicitari.  

I segnali verticali in ogni caso per forma, dimensione, colore, visibilità, modalità di istallazione e tipologia dei 

supporti devono rispettare gli art. 77, 78, 79, 80, 81, 82 del Regolamento di Attuazione del Codice della 

Strada. 

 
Tipologia degli impianti di segnaletica industriale, commerciale e artigianale nella Provincia di Lodi 
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Art.12 
(Nulla Osta) 

La Provincia, all'interno dei centri abitati, così come determinati dall’art.4 del D.Lgs 285/92 “N.C.d.S.”, nei 

Comuni con popolazione inferiore a n° 10.000 abitanti, rilascia il nulla osta tecnico, verificando 

l'insussistenza di impedimenti di natura tecnica, relativamente all'installazione al suolo dell'impianto 

pubblicitario. La compatibilità con l'eventuale presenza in loco dei sottoservizi e quant'altro relativo ad 

impedimenti di carattere tecnico dovrà essere verificata con l’ufficio tecnico comunale il quale rilascerà 

l’autorizzazione definitiva all’istallazione degli impianti pubblicitari. 

L’Amministrazione provinciale per ciò che attiene le arterie in attraversamento i centri abitati come sopra 

determinati , non entrando in merito alle distanze che rimangono di competenza Comunale (art. 51 c.4 del 

D.P.R. n. 495/92) 

Art. 13  
(Autopubblicità) 

Le aziende pubblicitarie potranno reclamizzare la loro attività riproducendo nel cartello logo, nome azienda. I 

cartelli non potranno riportare diciture tipo "Spazio Disponibile" ecc. 

 

Allegati: Modello x istanza di autorizzazione 

             Modello x istanza di rinnovo 
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 Spett.le 
Provincia di Lodi 
U.O. Strade 
Via Fanfulla, 14 
26900 LODI 

provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it 

 

Oggetto: Nuova richiesta                                                       ( inserire la tipologia della richiesta) 

Visto il D.L.vo 30 aprile 1992, n° 285 “Nuovo Codice della Strada”; 
Visto il D.P.R. 16 dicembre 1992, n° 495 “Regolamento di esecuzione e attuazione del N.C.d.S”; 

Il sottoscritto 

   

cognome e nome nato a il 

    

 

Via/Piazza, n. Comune Prov. CAP 

   

e-mail Tel. Fax 

PEC  

In qualità di   Titolare  Legale Rappresentante 

Della Ditta (Denominazione) 

    

Via/Piazza, n. Comune Prov. CAP 

  

Codice fiscale Partita IVA 

   

PEC   e-mail Tel. 

 

Allegati alla domanda 

 N. 1 marca da bollo da € 16,00 da applicare all’autorizzazione. 

 Nel caso di rilascio di nulla osta la marca da bollo va apposta solo sulla pratica di rinnovo. 

 Attestazione diritti istruttoria per l’anno 2016 di € 100,00 su c/c 33983206 intestato a 
PROVINCIA DI LODI - SERVIZIO TESORERIA (causale diritti per concessioni stradali) , o tramite  
bonifico bancario a favore di Provincia di Lodi - Servizio Tesoreria Banco Popolare di Lodi 
IBAN:  IT61S0503420301000000204566 

 N. 3 copie planimetria in scala non inferiore 1:2.000 con indicata la posizione del mezzo 
pubblicitario con distanze riferite ad altri cartelli – segnali stradali altri mezzi pubblicitari e 
incroci; 

 bozzetto esatto del cartello (insegna a colori con dimensioni e dicitura); 

 

Marca da bollo da  

€ 16,00 
Esenti Enti 

Pubblici 
(DPR n.955/82) 

mailto:provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it
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 documentazione fotografica (foto non istantanee) nel raggio di 150 m del luogo di ubicazione 
dell’intervento, viste per ogni senso di marcia, con riportata la posizione del mezzo 
pubblicitario, 

 autodichiarazione redatta ai sensi D.P.R. 28/12/2000 n.445 con la quale si dichiara che le 
caratteristiche sono rimaste immutate; 

 Fotocopia documento d’identità del richiedente 

 Fotocopia Codice Fiscale 

Le richieste di rinnovo devono essere trasmesse all’ufficio protocollo della Provincia di Lodi via 
Fanfulla, 14 nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì. Mattino 9:30-12:30 - pomeriggio (martedì, 
mercoledì, giovedì) 14:00-16:00 oppure al seguente indirizzo di posta certificata: 
provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del Regolamento delle Concessioni stradali 
della Provincia di Lodi approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 14 del 27.09.2016 e 
dei relativi allegati 
Prende atto ed accetta che documentazioni incomplete saranno sospese in attesa di 
integrazione e poste in coda alle successive e ulteriori richieste pervenute. 
 
 

l’autorizzazione sarà inviata a mezzo: 

 Pec ………………………………………………………………………………… 

 
     

luogo  data  Timbro e firma 

 

 
 
 
 
 

Attestazione di versamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
         Bollo da applicare all’autorizzazione 
 
 
 
 
    Per richieste tramite Pec inserire 
scansione marca da bollo con n. 
identificativo visibile. 
 

 
Il richiedente o 

 legale rappresentante 
______________________ 

(timbro e firma) 

  

mailto:provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
ai sensi D.P.R. 28/12/2000 n.445 

(esente da bollo e non soggetta ad autenticazione) 
 
 
OGGETTO: AUTODICHIARAZIONE (D.P.R. 28/12/2000 n.445)  
 
 

Con la presente, ai sensi dell’art. 53 comma 3 – D.P.R. 495/92., 

Io sottoscritto___________________________________ nato a___________________________ 

il____________________ residente a _______________________________________________ 

Via/Piazza ______________________________n°__________c.a.p._______________________ 

In qualità di legale rappresentante della Ditta__________________________________________ 

Con sede operativa in____________________________________________________________ 

C.F./P.IVA_____________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

Che il manufatto che si intende istallare lungo la Strada Provinciale n. ______________________ 

al Km ______________ lato __________, è stato realizzato e sarà posto in opera tenendo conto 

della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità. 

 
 
 

     

luogo  data  firma 

 
 
 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole che l’ufficio può utilizzare i dati contenuti nella presente autocertificazione 
esclusivamente nell’ambito e per fini istituzionali propri della Pubblica Amministrazione (D.Lgs. n. 196/2003 “Tutela della 
Privacy”) 

_________________________________   _______________________________ 
 

Data         (firma per esteso e leggibile) 

 
 
 
art.38 D.P.R. 28.12.2000 n.445 

La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente pubblico addetto o sottoscritta e inviata 
unitamente a copia fotostatica non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore, all’ufficio competente. 

La mancata accettazione della  dichiarazione sostitutiva resa a norma delle disposizioni del predetto t.u. Costituisce, per 
l’addetto dell’amministrazione procedente che si rifiuta di riceverla, violazione dei doveri d’ufficio. Art. 5 D.P.R. 
28.12.2000, n.445. 
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Richiesta presentata da __________________________________________ 

 

Ditta Reclamizzata  

    

Via/Piazza, n. Comune Prov. CAP 

  

Codice fiscale Partita IVA 

   

PEC   e-mail Tel. 

 

Strada Provinciale n. 

Progressiva chilometrica posizione cartello km  

Lato (riferito alle Progressive kilometriche) Destro  Sinistro 

Comune di 

Centro Abitato interno esterno 

Distanza dal limite della carreggiata Mt. 

Posizione rispetto alla carreggiata parallelo perpendicolare all’asse 
stradale 

indicare se in aderenza ai fabbricati esistenti Sì No 

indicare se luminoso Sì No 

Durata  temporaneo per triennale 

caratteristiche monofacciale bifacciale 

 

Dimensioni  

   mq 

Lunghezza Larghezza Altezza Superficie  

 

N.B. 

Le autorizzazioni sono rilasciate se ESTERNE al Centro Abitato 

Compilare tutti i campi del presente modulo. (croce di fianco o sopra le voci che interessano) 
Nel sito web trovate le delimitazioni dei centri abitati, le strade con l’indicazione della 
denominazione. 
Il lato Destro o Sinistro sono riferite alla direzione delle progressive kilometriche.  
L’inizio è riferito alla Denominazione della strada 
 

Il richiedente o 
 legale rappresentante 

______________________ 
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 Spett.le 
Provincia di Lodi 
U.O. Strade 
Via Fanfulla, 14 
26900 LODI 

provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it 

 

Oggetto: RINNOVO                                                               ( inserire la tipologia della richiesta) 

Visto il D.L.vo 30 aprile 1992, n° 285 “Nuovo Codice della Strada”; 
Visto il D.P.R. 16 dicembre 1992, n° 495 “Regolamento di esecuzione e attuazione del N.C.d.S”; 

Il sottoscritto 

   

cognome e nome nato a il 

    

 

Via/Piazza, n. Comune Prov. CAP 

   

e-mail Tel. Fax 

PEC  

In qualità di   Titolare  Legale Rappresentante 

Della Ditta (Denominazione) 

    

Via/Piazza, n. Comune Prov. CAP 

  

Codice fiscale Partita IVA 

   

PEC   e-mail Tel. 

 

Allegati alla domanda 

 N. 1 marca da bollo da € 16,00 da applicare all’autorizzazione. 

 Nel caso di rilascio di nulla osta la marca da bollo va apposta solo sulla pratica di rinnovo. 

 Attestazione diritti istruttoria per l’anno 2016 di € 70,00 su c/c 33983206 intestato a 
PROVINCIA DI LODI - SERVIZIO TESORERIA (causale diritti per concessioni stradali) , o tramite  
bonifico bancario a favore di Provincia di Lodi - Servizio Tesoreria Banco Popolare di Lodi 
IBAN:  IT61S0503420301000000204566 

 Fotocopia dell’autorizzazione o nulla osta rilasciato in precedenza. 

 autodichiarazione redatta ai sensi D.P.R. 28/12/2000 n.445 con la quale si dichiara che le 
caratteristiche sono rimaste immutate; 

 Fotocopia documento d’identità del richiedente 

 Fotocopia Codice Fiscale 

 

Marca da bollo da  

€ 16,00 
Esenti Enti 

Pubblici 
(DPR n.955/82) 

mailto:provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it
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Le richieste di rinnovo devono essere trasmesse all’ufficio protocollo della Provincia di Lodi via 
Fanfulla, 14 nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì. Mattino 9:30-12:30 - pomeriggio (martedì, 
mercoledì, giovedì) 14:00-16:00 oppure al seguente indirizzo di posta certificata: 
provincia.lodi@pec.regione.lombardia.it 

 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del Regolamento delle Concessioni stradali 
della Provincia di Lodi approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 14 del 27.09.2016 e 
dei relativi allegati 
Prende atto ed accetta che documentazioni incomplete saranno sospese in attesa di 
integrazione e poste in coda alle successive e ulteriori richieste pervenute. 
 
 

l’autorizzazione sarà inviata a mezzo: 

 

 Pec ………………………………………………………………………………… 

 
     

luogo  data  Timbro e firma 

 

 
 
 
 
 
 

Attestazione di versamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
         Bollo da applicare all’autorizzazione 
 
 
 
 
    Per richieste tramite Pec inserire 
scansione marca da bollo con n. 
identificativo visibile. 
 

 
Il richiedente o 

 legale rappresentante 
______________________ 

(timbro e firma) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
ai sensi D.P.R. 28/12/2000 n.445 

(esente da bollo e non soggetta ad autenticazione) 
 
 
 
OGGETTO: AUTODICHIARAZIONE (D.P.R. 28/12/2000 n.445)  
 
 
 

Con la presente, ai sensi dell’art. 53 comma 3 – D.P.R. 495/92., 

Io sottoscritto___________________________________ nato a___________________________ 

il____________________ residente a _______________________________________________ 

Via/Piazza ______________________________n°__________c.a.p._______________________ 

In qualità di legale rappresentante della Ditta__________________________________________ 

Con sede operativa in____________________________________________________________ 

C.F./P.IVA_____________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

Che il manufatto che si intende istallare lungo la Strada Provinciale n. ______________________ 

al Km ______________ lato __________, è stato realizzato e sarà posto in opera tenendo conto 

della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità. 

 
 
 

     

luogo  Data  firma 

 
 
 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole che l’ufficio può utilizzare i dati contenuti nella presente autocertificazione 
esclusivamente nell’ambito e per fini istituzionali propri della Pubblica Amministrazione (D.Lgs. n. 196/2003 “Tutela della 
Privacy”) 

_________________________________   _______________________________ 
 

Data         (firma per esteso e leggibile) 

 
art.38 D.P.R. 28.12.2000 n.445 

La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente pubblico addetto o sottoscritta e inviata 
unitamente a copia fotostatica non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore, all’ufficio competente. 

La mancata accettazione della  dichiarazione sostitutiva resa a norma delle disposizioni del predetto t.u. Costituisce, per 
l’addetto dell’amministrazione procedente che si rifiuta di riceverla, violazione dei doveri d’ufficio. Art. 5 D.P.R. 
28.12.2000, n.445. 
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Richiesta presentata da __________________________________________ 

 

Ditta Reclamizzata  

    

Via/Piazza, n. Comune Prov. CAP 

  

Codice fiscale Partita IVA 

   

PEC   e-mail Tel. 

 

Strada Provinciale n. 

Progressiva chilometrica posizione cartello km  

Lato (riferito alle Progressive kilometriche) Destro  Sinistro 

Comune di 

Centro Abitato interno esterno 

Distanza dal limite della carreggiata Mt. 

Posizione rispetto alla carreggiata parallelo perpendicolare all’asse 
stradale 

indicare se in aderenza ai fabbricati esistenti Sì No 

indicare se luminoso Sì No 

Durata  temporaneo per triennale 

caratteristiche monofacciale bifacciale 

 

Dimensioni  

   mq 

Lunghezza Larghezza Altezza Superficie  

 

N.B. 

Le autorizzazioni sono rilasciate se ESTERNE al Centro Abitato 

Compilare tutti i campi del presente modulo. (croce di fianco o sopra le voci che interessano) 
Nel sito web trovate le delimitazioni dei centri abitati, le strade con l’indicazione della 
denominazione. 
Il lato Destro o Sinistro sono riferite alla direzione delle progressive kilometriche.  
L’inizio è riferito alla Denominazione della strada 
 

Il richiedente o 
 legale rappresentante 

______________________ 


